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Emendamento 1
Mario Mauro

Progetto di proposta di risoluzione
Visto 1 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

– visto l'accordo di partenariato e di 
cooperazione tra l'Unione europea e i 
suoi Stati membri, da una parte, e la 
Repubblica dell'Iraq, dall'altra 
(COM(2010)0638),

Or. en

Emendamento 2
Mario Mauro

Progetto di proposta di risoluzione
Visto 1 ter (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

– vista la quarta Convenzione di Ginevra 
relativa alla protezione delle persone civili 
in tempo di guerra, del 12 agosto 1949, e i 
suoi protocolli allegati I e II,

Or. en

Emendamento 3
Mario Mauro

Progetto di proposta di risoluzione
Visto 1 quater (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

– vista la risoluzione del Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite 1325 (2000), 
del 31 ottobre 2000, sul ruolo delle donne 
nella prevenzione dei conflitti e nel 
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mantenimento della pace e della 
sicurezza,

Or. en

Emendamento 4
Mario Mauro

Progetto di proposta di risoluzione
Visto 1 quinquies (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

– vista la strategia europea di sicurezza 
"Un'Europa sicura in un mondo 
migliore" del 12 dicembre 2003,

Or. en

Emendamento 5
Mario Mauro

Progetto di proposta di risoluzione
Visto 1 sexies (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

– visto il consenso europeo in materia di 
sviluppo del 22 novembre 2005,

Or. en

Emendamento 6
Mario Mauro

Progetto di proposta di risoluzione
Visto 1 septies (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

– viste l'azione comune 2005/190/PESC 
del Consiglio, del 7 marzo 2005, relativa 
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alla missione integrata dell'Unione 
europea sullo stato di diritto per l'Iraq, 
EUJUST LEX, definita nel quadro della 
Politica europea di sicurezza e di difesa 
(PESD), e le azioni comuni successive che 
la modificano e prorogano il mandato 
della missione,

Or. en

Emendamento 7
Mario Mauro

Progetto di proposta di risoluzione
Visto 1 octies (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

– vista la comunicazione della 
Commissione "Raccomandazioni per un 
impegno rinnovato dell'Unione europea a 
favore dell'Iraq" del 7 giugno 2006,

Or. en

Emendamento 8
Mario Mauro

Progetto di proposta di risoluzione
Visto 1 nonies (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

– vista la sua risoluzione del 1° giugno 
2006 sulla situazione delle donne nei 
conflitti armati e il loro ruolo nella 
ricostruzione e nel processo democratico 
in paesi che escono da conflitti,

Or. en
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Emendamento 9
Mario Mauro

Progetto di proposta di risoluzione
Visto 1 decies (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

– visto il Patto internazionale per l'Iraq, 
approvato a Sharm el-Sheikh (Egitto) il 3 
maggio 2007,

Or. en

Emendamento 10
Mario Mauro

Progetto di proposta di risoluzione
Visto 1 undecies (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

– viste le sue risoluzioni del 13 marzo 
2008 sul ruolo dell'Unione europea in 
Iraq e del 25 novembre 2010 sull'Iraq, la 
pena di morte (in particolare il caso di 
Tariq Aziz) e gli attacchi nei confronti 
delle comunità cristiane,

Or. en

Emendamento 11
Mario Mauro

Progetto di proposta di risoluzione
Visto 1 duodecies (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

– viste le conclusioni del Consiglio 
dell'Unione europea del 22 novembre 
2010,
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Or. en

Emendamento 12
Mario Mauro

Progetto di proposta di risoluzione
Visto 1 terdecies (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

– viste le risoluzioni del Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite 1956 (2010), 
1957 (2010) e 1958 (2010) del 15 
dicembre 2010,

Or. en

Emendamento 13
Mario Mauro

Progetto di proposta di risoluzione
Visto 1 quaterdecies (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

– vista la sua risoluzione del 20 gennaio 
2011 sulla situazione dei cristiani nel 
contesto della libertà religiosa,

Or. en

Emendamento 14
Mario Mauro

Progetto di proposta di risoluzione
Visto 1 quindecies (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

– visto il documento di strategia comune 
per l'Iraq (2011-2013) della Commissione 
europea,
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Emendamento 15
Struan Stevenson, Fiorello Provera, Sampo Terho, Norica Nicolai, Louis Michel, 
Richard Falbr, Eduard Kukan, Tunne Kelam, 

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando A

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

A. considerando che dal 2005 la 
Repubblica dell'Iraq ha organizzato tre 
elezioni multipartitiche, ha adottato una 
costituzione mediante referendum, ha 
creato le basi di uno Stato federale e si è 
impegnata con determinazione in un 
processo di realizzazione di istituzioni 
democratiche, ricostruzione e 
normalizzazione,

A. considerando che dal 2005 la 
Repubblica dell'Iraq ha organizzato tre 
elezioni multipartitiche, ha adottato una 
costituzione mediante referendum, ha 
creato le basi di uno Stato federale;

Or. en

Emendamento 16
Alejo Vidal-Quadras

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando A

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

A. considerando che dal 2005 la 
Repubblica dell'Iraq ha organizzato tre 
elezioni multipartitiche, ha adottato una 
costituzione mediante referendum, ha 
creato le basi di uno Stato federale e si è 
impegnata con determinazione in un 
processo di realizzazione di istituzioni 
democratiche, ricostruzione e 
normalizzazione,

A. considerando che dal 2005 la 
Repubblica dell'Iraq ha organizzato tre 
elezioni multipartitiche, ha adottato una 
costituzione mediante referendum, ha 
creato le basi di uno Stato federale e ha 
compiuto dei tentativi di realizzazione di 
istituzioni democratiche, ricostruzione e 
normalizzazione;

Or. en
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Emendamento 17
Pino Arlacchi, Ivo Vajgl, Vincenzo Iovine

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando A

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

A. considerando che dal 2005 la 
Repubblica dell'Iraq ha organizzato tre 
elezioni multipartitiche, ha adottato una 
costituzione mediante referendum, ha 
creato le basi di uno Stato federale e si è 
impegnata con determinazione in un 
processo di realizzazione di istituzioni 
democratiche, ricostruzione e 
normalizzazione,

A. considerando che dal 2005 la 
Repubblica dell'Iraq ha organizzato tre 
elezioni multipartitiche, ha adottato una 
costituzione mediante referendum, ha 
creato le basi di uno Stato federale e si è 
impegnata in un processo di realizzazione 
di istituzioni democratiche, ricostruzione e 
normalizzazione;

Or. en

Emendamento 18
Tarja Cronberg

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando A bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

A bis. considerando che l'Europa e l'Iraq 
sono legati da millenni di reciproche 
influenze culturali e da una storia 
comune;

Or. en
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Emendamento 19
Tarja Cronberg

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando A ter (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

A ter. considerando che l'accordo di 
partenariato e cooperazione tra l'UE e la 
Repubblica dell'Iraq definisce per la 
prima volta un quadro giuridico tra le due 
parti e rappresenta un momento di stacco 
dall'eredità della dittatura di Saddam 
Hussein, dall'embargo dell'ONU e 
dall'invasione militare dell'Iraq nel 2003;

Or. en

Emendamento 20
Tarja Cronberg

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando A quater (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

A quater. considerando che l'attacco 
contro l'Iraq ha causato centinaia di 
migliaia di vittime tra i civili, distrutto 
ampie porzioni delle infrastrutture 
irachene, danneggiato il patrimonio 
culturale e continua a influenzare 
negativamente la società irachena e la 
regione nel suo complesso;

Or. en
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Emendamento 21
Struan Stevenson, Sampo Terho, Fiorello Provera, Norica Nicolai, Richard Falbr, 
Tunne Kelam, Eduard Kukan, Louis Michel

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando B

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

B. considerando che il 21 dicembre 2010 tutte 
le forze politiche in Iraq hanno raggiunto un 
accordo in vista della formazione di un 
governo di unità nazionale che risponda alle 
aspirazioni espresse dai cittadini iracheni in 
occasione delle elezioni del 7 marzo 2010;

B. nonostante il 21 dicembre 2010 a Erbil 
tutte le fazioni politiche in Iraq abbiano
raggiunto un accordo per la formazione di 
un governo di unità nazionale dopo le
elezioni del 7 marzo 2010, la situazione 
politica in Iraq si trova in una situazione 
di crisi e di stallo dal momento che il 
governo non è riuscito a dare attuazione 
all'accordo;

Or. en

Emendamento 22
Alejo Vidal-Quadras

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando B

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

B. considerando che il 21 dicembre 2010 
tutte le forze politiche in Iraq hanno
raggiunto un accordo in vista della 
formazione di un governo di unità 
nazionale che risponda alle aspirazioni 
espresse dai cittadini iracheni in occasione 
delle elezioni del 7 marzo 2010;

B. considerando che nonostante il 21 
dicembre 2010 tutte le forze politiche in 
Iraq abbiano raggiunto un accordo in vista 
della formazione di un governo di unità 
nazionale che risponda alle aspirazioni 
espresse dai cittadini iracheni in occasione 
delle elezioni del 7 marzo 2010, la 
situazione politica in Iraq si trova in una 
fase di stallo poiché il governo non è 
riuscito a dare attuazione all'accordo;

Or. en
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Emendamento 23
Maria Eleni Koppa, Silvia Costa

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando B

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

B. considerando che il 21 dicembre 2010 tutte 
le forze politiche in Iraq hanno raggiunto un 
accordo in vista della formazione di un
governo di unità nazionale che risponda alle 
aspirazioni espresse dai cittadini iracheni in 
occasione delle elezioni del 7 marzo 2010;

B. considerando che il 21 dicembre 2010 
tutte le forze politiche in Iraq hanno 
raggiunto un accordo in vista della 
formazione di un governo di unità 
nazionale che risponda alle aspirazioni 
espresse dai cittadini iracheni in occasione 
delle elezioni del 7 marzo 2010; 
considerando che tale coalizione rimane 
fragile e frammentata;

Or. en

Emendamento 24
Maria Eleni Koppa, Silvia Costa

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando B bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

B bis. considerando che l'Iraq da tempo 
ospita vari gruppi religiosi tra cui sunniti, 
sciiti, cristiani, ebrei, mandei e yezidi 
nonché un'importante classe media laica 
e non settaria;

Or. en
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Emendamento 25
Ana Gomes

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando D

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

D. considerando che, nel 2003, in Iraq 
vivevano 800.000 cittadini iracheni 
cristiani (caldei, siriaci e altre minoranze 
cristiane), che costituiscono un'antica 
popolazione autoctona attualmente molto 
esposta alle persecuzioni e all'esilio; che 
centinaia di migliaia di cristiani sono 
fuggiti dalle violenze che continuano a 
subire, lasciando il proprio paese o 
spostandosi all'interno delle sue frontiere,

D. considerando che il principale obiettivo 
del settarismo e della violenza terroristica 
in Iraq è stata la popolazione irachena 
prevalentemente musulmana;
considerando che, nel 2003, in Iraq 
vivevano 800.000 cittadini iracheni 
cristiani (caldei, siriaci e altre minoranze 
cristiane), che costituiscono un'antica 
popolazione autoctona attualmente molto 
esposta alle persecuzioni e all'esilio; che 
centinaia di migliaia di cristiani sono 
fuggiti dalle violenze che continuano a 
subire, lasciando il proprio paese o 
spostandosi all'interno delle sue frontiere,

Or. en

Emendamento 26
Pino Arlacchi, Ivo Vajgl, Vincenzo Iovine

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando D bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

D bis. considerando che anziché 
promuovere il progresso dell'Iraq, gli 
Stati Uniti, negli ultimi cinque anni, 
hanno lasciato scivolare il paese verso 
una società profondamente frammentata;

Or. en
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Emendamento 27
Willy Meyer

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando D ter (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

D ter. considerando che l'intera 
popolazione irachena è stata colpita da 
una guerra che ha causato oltre un 
milione di morti nonché dal conseguente 
aumento della violenza nel paese, con un 
effettivo aumento del numero di attacchi 
terroristici, e delle violazioni dei diritti 
umani;

Or. en

Emendamento 28
Jelko Kacin

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando D quater (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

D quater. considerando che l'Alto 
commissario dell'ONU per i diritti umani, 
Navi Pillay, ha espresso sconcerto 
all'inizio dell'anno per il numero di 
esecuzioni, criticando la scarsa 
trasparenza dei procedimenti 
giurisdizionali e chiedendo l'immediata 
sospensione della pena di morte; 
considerando che Amnesty International 
ha documentato molti processi conclusi 
con una condanna a morte in cui non 
sono stati rispettati gli standard 
internazionali per un processo equo, 
compresi casi in cui le "confessioni" 
ottenute sotto tortura e maltrattamenti 
sono state usate come prove a carico;
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Or. en

Emendamento 29
Alejo Vidal-Quadras

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando D quinquies (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

D quater. considerando che, in contrasto 
con la tendenza all'abolizione della pena 
di morte in tutto il mondo, almeno 113 
persone sono state giustiziate dall'inizio 
del 2012, il doppio rispetto al numero di 
esecuzioni dell'anno precedente; 
considerando che molte esecuzioni sono 
state decise durante processi in cui non 
venivano rispettate le norme giuridiche 
internazionali, come per esempio 
l'ottenimento di una confessione sotto 
tortura;

Or. en

Emendamento 30
Alejo Vidal-Quadras

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando D sexies (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

D sexies. considerando la sempre 
maggiore influenza dell'Iran in Iraq e il 
fatto che sembra che l'Iraq consenta 
all'Iran di trasferire in Siria personale e 
tonnellate di armi attraverso lo spazio 
aereo iracheno;

Or. en
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Emendamento 31
Struan Stevenson, Fiorello Provera, Norica Nicolai, Lazslo Tokes, Richard Falbr, Tunne 
Kelam, Eduard Kukan, Louis Michel

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando D septies (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

D septies. considerando che, secondo la 
stampa internazionale, almeno 113 
persone sono state giustiziate in Iraq 
dall'inizio del 2012, cifra che rappresenta 
il doppio delle esecuzioni dell'anno 
precedente, e considerando che l'Alto 
rappresentante dell'Unione per gli Affari 
esteri in agosto ha rilasciato, per mezzo 
del suo portavoce, una dichiarazione in 
cui deplorava l'aumento del numero di 
esecuzioni in Iraq e ricordava all'Iraq che 
ciò è chiaramente in contrasto con la 
tendenza all'abolizione della pena di 
morte in tutto il mondo;

Or. en

Emendamento 32
Alejo Vidal-Quadras

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando F

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

F. considerando che è importante garantire 
alla delegazione dell'UE a Baghdad i fondi 
necessari per essere pienamente operativa 
e in grado di svolgere un ruolo 
significativo nell'accompagnare le autorità 
irachene nel processo di ricostruzione, 
stabilizzazione e normalizzazione;

F. considerando che è importante garantire 
alla delegazione dell'UE a Baghdad le 
risorse necessarie per essere pienamente 
operativa e in grado di svolgere un ruolo 
significativo nel favorire il processo 
democratico, nell'impedire le violazioni 
dei diritti umani e nell'accompagnare le 
autorità e la popolazione irachene nel 
processo di ricostruzione, stabilizzazione e 
normalizzazione;
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Or. en

Emendamento 33
Jelko Kacin

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando F

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

F. considerando che è importante garantire 
alla delegazione dell'UE a Baghdad i fondi 
necessari per essere pienamente operativa e 
in grado di svolgere un ruolo significativo 
nell'accompagnare le autorità irachene nel 
processo di ricostruzione, stabilizzazione e 
normalizzazione;

F. considerando che è importante garantire 
alla delegazione dell'UE a Baghdad i fondi 
necessari per essere pienamente operativa e 
in grado di svolgere un ruolo significativo 
nell'accompagnare le autorità irachene nel 
processo di ricostruzione, stabilizzazione e 
normalizzazione; considerando che un 
ufficio permanente dell'UE a Erbil 
migliorerebbe la cooperazione tra l'UE e 
la stabile e prosperosa zona curda 
dell'Iraq;

Or. en

Emendamento 34
Struan Stevenson, Sampo Terho, Fiorello Provera, Norica Nicolai, Richard Falbr, 
Tunne Kelam, Louis Michel, Eduard Kukan, Lazslo Tokes

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando F

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

F. considerando che è importante garantire 
alla delegazione dell'UE a Baghdad i fondi 
necessari per essere pienamente operativa e 
in grado di svolgere un ruolo significativo 
nell'accompagnare le autorità irachene nel 
processo di ricostruzione, stabilizzazione e 
normalizzazione;

F. considerando che è importante garantire 
alla delegazione dell'UE a Baghdad i fondi 
necessari per essere pienamente operativa e 
in grado di svolgere un ruolo significativo 
nell'impedire le violazioni dei diritti 
umani, nel favorire il processo 
democratico in Iraq e nell'accompagnare
la popolazione irachena nel processo di 
ricostruzione, stabilizzazione e 
normalizzazione;
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Or. en

Emendamento 35
Struan Stevenson, Sampo Terho, Fiorello Provera, Norica Nicolai, Richard Falbr, 
Tunne Kelam, Louis Michel, Eduard Kukan, Lazslo Tokes

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando F bis (nuovo)

 Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

F bis. considerando che, secondo Amnesty 
International, molti prigionieri nel 
braccio della morte a rischio di imminente 
esecuzione hanno affermato di essere stati 
torturati durante le indagini e costretti a 
rilasciare dichiarazioni di colpevolezza;

Or. en

Emendamento 36
Willy Meyer

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando G

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

G. considerando che l'Iraq è riuscito a 
riprendere la sua produzione petrolifera 
quasi a pieno regime, ma che lo Stato 
iracheno ha difficoltà a fornire i servizi di 
base, quali l'erogazione regolare di 
elettricità in estate, l'approvvigionamento 
di acqua potabile e la prestazione di 
un'assistenza sanitaria sufficiente; 
considerando che, nel quadro dello 
sfruttamento delle risorse petrolifere 
dell'Iraq, l'assistenza tecnica, lo Stato di 
diritto e la piena attuazione delle norme 
internazionali in materia di contratti e di 
appalti saranno essenziali per promuovere 

soppresso
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un processo di inclusione sociale e di 
benessere; considerando che la lotta alla 
corruzione dovrebbe rimanere un 
obiettivo prioritario per le autorità 
irachene;

Or. en

Emendamento 37
Pino Arlacchi, Ivo Vajgl, Vincenzo Iovine

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando G

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

G. considerando che l'Iraq è riuscito a 
riprendere la sua produzione petrolifera 
quasi a pieno regime, ma che lo Stato 
iracheno ha difficoltà a fornire i servizi di 
base, quali l'erogazione regolare di 
elettricità in estate, l'approvvigionamento 
di acqua potabile e la prestazione di 
un'assistenza sanitaria sufficiente; 
considerando che, nel quadro dello 
sfruttamento delle risorse petrolifere 
dell'Iraq, l'assistenza tecnica, lo Stato di 
diritto e la piena attuazione delle norme 
internazionali in materia di contratti e di 
appalti saranno essenziali per promuovere 
un processo di inclusione sociale e di 
benessere; considerando che la lotta alla 
corruzione dovrebbe rimanere un obiettivo 
prioritario per le autorità irachene;

G. considerando che l'Iraq è riuscito a 
riprendere la sua produzione petrolifera 
quasi a pieno regime, ma che lo Stato 
iracheno ha grandi difficoltà a fornire i 
servizi di base, quali l'erogazione regolare 
di elettricità in estate, 
l'approvvigionamento di acqua potabile e la 
prestazione di un'assistenza sanitaria 
sufficiente; considerando che, nel quadro 
dello sfruttamento delle risorse petrolifere 
dell'Iraq, l'assistenza tecnica, lo Stato di 
diritto e la piena attuazione delle norme 
internazionali in materia di contratti e di 
appalti saranno essenziali per promuovere 
un processo di inclusione sociale e di 
benessere; considerando che la 
disoccupazione tra i giovani uomini è 
prossima al 30% e che quindi le bande 
criminali e le fazioni militari possono 
reclutarli con facilità; considerando che la 
lotta alla corruzione dovrebbe rimanere un 
obiettivo prioritario per le autorità 
irachene;

Or. en
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Emendamento 38
Willy Meyer

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando G

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

G. considerando che l'Iraq è riuscito a 
riprendere la sua produzione petrolifera 
quasi a pieno regime, ma che lo Stato 
iracheno ha difficoltà a fornire i servizi di 
base, quali l'erogazione regolare di 
elettricità in estate, l'approvvigionamento 
di acqua potabile e la prestazione di 
un'assistenza sanitaria sufficiente; 
considerando che, nel quadro dello 
sfruttamento delle risorse petrolifere 
dell'Iraq, l'assistenza tecnica, lo Stato di 
diritto e la piena attuazione delle norme 
internazionali in materia di contratti e di 
appalti saranno essenziali per promuovere 
un processo di inclusione sociale e di 
benessere; considerando che la lotta alla 
corruzione dovrebbe rimanere un obiettivo 
prioritario per le autorità irachene;

G. considerando che l'Iraq è riuscito a 
riprendere la sua produzione petrolifera 
quasi a pieno regime, ma che lo Stato 
iracheno ha difficoltà a fornire i servizi di 
base, quali l'erogazione regolare di 
elettricità in estate, l'approvvigionamento 
di acqua potabile e la prestazione di 
un'assistenza sanitaria sufficiente; 
considerando che, nel quadro dello 
sfruttamento delle risorse petrolifere 
dell'Iraq, l'assistenza tecnica, lo Stato di 
diritto e la piena attuazione delle norme 
internazionali in materia di contratti e di 
appalti saranno essenziali per promuovere 
un processo di inclusione sociale e di 
benessere; considerando che la lotta alla 
corruzione dovrebbe rimanere un obiettivo 
prioritario per le autorità irachene, che gli 
obiettivi principali delle politiche dell'UE 
devono essere la fine delle violenze, lo 
sviluppo sociale ed economico, il pieno 
rispetto dei diritti umani e il ripristino di 
un livello di benessere sociale per gli 
iracheni e non l'introduzione nel paese 
delle industrie petrolifere dell'UE;

Or. en

Emendamento 39
Tarja Cronberg

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando G
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Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

G. considerando che l'Iraq è riuscito a 
riprendere la sua produzione petrolifera 
quasi a pieno regime, ma che lo Stato 
iracheno ha difficoltà a fornire i servizi di 
base, quali l'erogazione regolare di 
elettricità in estate, l'approvvigionamento 
di acqua potabile e la prestazione di 
un'assistenza sanitaria sufficiente; 
considerando che, nel quadro dello 
sfruttamento delle risorse petrolifere 
dell'Iraq, l'assistenza tecnica, lo Stato di 
diritto e la piena attuazione delle norme 
internazionali in materia di contratti e di 
appalti saranno essenziali per promuovere 
un processo di inclusione sociale e di 
benessere; considerando che la lotta alla 
corruzione dovrebbe rimanere un obiettivo
prioritario per le autorità irachene;

G. considerando che l'Iraq è riuscito a 
riprendere la sua produzione petrolifera 
quasi a pieno regime, ma che lo Stato 
iracheno ha difficoltà a ripristinare i 
servizi di base, quali l'erogazione regolare 
di elettricità in estate, 
l'approvvigionamento di acqua potabile e la 
prestazione di un'assistenza sanitaria 
sufficiente; considerando che per uno 
sviluppo economico sostenibile dell'Iraq e
nel quadro dello sfruttamento delle risorse 
petrolifere dell'Iraq, l'assistenza tecnica, lo 
Stato di diritto e la piena attuazione delle 
norme internazionali in materia di contratti 
e di appalti saranno essenziali per 
promuovere un processo di inclusione 
sociale e di benessere; considerando che la 
lotta alla corruzione dovrebbe rimanere un 
obiettivo prioritario per le autorità irachene 
e l'UE deve fare tutto ciò che è in suo 
potere per creare incentivi affinché le 
società europee sostengano le misure 
anticorruzione in Iraq;

Or. en

Emendamento 40
Struan Stevenson, Fiorello Provera, Norica Nicolai, Laszlo Tokes, Richard Falbr, Tunne 
Kelam, Eduard Kukan, Louis Michel

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando G bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

G bis. considerando che l'Alto 
commissario dell'ONU per i diritti umani, 
Navi Pillay, ha espresso sconcerto 
all'inizio dell'anno per il numero di 
esecuzioni, criticando la scarsa 
trasparenza dei procedimenti 
giurisdizionali e chiedendo l'immediata 
sospensione della pena di morte;
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Or. en

Emendamento 41
Mario Mauro

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando G ter (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

G ter. considerando che, dopo il ritiro 
delle forze militari statunitensi dall'Iraq 
alla fine del 2011, le forze di sicurezza 
irachene si trovano a svolgere un ruolo 
cruciale per la stabilità e la sostenibilità a 
lungo termine del paese;

Or. en

Emendamento 42
Mario Mauro

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando G quater (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

G quater. considerando che, secondo 
l'UNHCR, attualmente gli sfollati 
iracheni all'interno del paese sono più di 
1 500 000, di cui 500 000 hanno dovuto 
abbandonare le proprie case, mentre i 
rifugiati nei paesi vicini, principalmente 
Siria e Giordania, sono 230 000;

Or. en

Emendamento 43
Mario Mauro

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando G quinquies (nuovo)
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Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

G quinquies. considerando che il 
Kurdistan iracheno è una regione 
dell'Iraq nella quale è stato assicurato un 
certo livello di pace e stabilità e la 
cooperazione internazionale in materia di 
sviluppo e investimenti privati sta 
aumentando;

Or. en

Emendamento 44
Mario Mauro

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando G sexies (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

G sexies. considerando che, nonostante 
un notevole miglioramento della 
sicurezza, l'attuale tasso di esplosioni e 
sparatorie è ancora elevato e ogni giorno 
si verificano episodi di violenza che 
generano un clima di incertezza sul 
futuro per la maggior parte degli iracheni 
e rende impossibile la promozione 
dell'integrazione economica e sociale 
della popolazione irachena nel suo 
complesso;

Or. en

Emendamento 45
Mario Mauro

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando G septies (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

G septies. considerando che, al fine di 
promuovere la stabilità nella regione, 
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l'Unione europea deve assumersi le sue 
responsabilità per la costruzione di un 
Iraq nuovo e democratico, e considerando 
che la politica dell'Unione nei confronti 
dell'Iraq deve rispecchiare il più ampio 
contesto del partenariato strategico con i 
paesi vicini meridionali e del Medio 
Oriente;

Or. en

Emendamento 46
Mario Mauro

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando G octies (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

G octies. considerando che le sfide 
maggiori della ricostruzione e della 
normalizzazione si pongono sul piano 
istituzionale e sociale, vale a dire per la 
realizzazione delle capacità istituzionali e 
amministrative e il consolidamento dello 
stato di diritto, l'applicazione della legge e 
il rispetto dei diritti dell'uomo;

Or. en

Emendamento 47
Mario Mauro

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando G nonies (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

G nonies. considerando che è opportuno 
che l'Unione europea adegui l'uso delle 
sue risorse alle specifiche sfide interne, 
regionali e umanitarie che l'Iraq si trova 
ad affrontare e che l'efficacia, la 
trasparenza e la visibilità sono condizioni 
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essenziali di un ruolo rafforzato 
dell'Unione in Iraq,

Or. en

Emendamento 48
Mario Mauro

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando G decies (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

G decies. considerando che dal 2003 
l'Unione europea e i suoi Stati membri 
hanno contribuito con più di 1 miliardo di 
euro di aiuti all'Iraq, in particolare 
tramite il Fondo internazionale per la 
ricostruzione dell'Iraq - "International 
Reconstruction Fund Facility for Irak", 
IRFFI) e che dal 2005 l'Unione europea 
ha partecipato direttamente al 
miglioramento della situazione dello stato 
di diritto grazie alla sua missione PESD 
EUJUST LEX; considerando che il 
mandato della missione EUJUST LEX è 
stato prorogato al 31 dicembre 2013;

Or. en

Emendamento 49
Mario Mauro

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando G undecies (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

G undecies. considerando che la 
conclusione dell'accordo di partenariato e 
cooperazione offrirà all'UE un nuovo
contesto contrattuale in cui sviluppare 
relazioni economiche e politiche a lungo 
termine con l'Iraq e creerà solide basi per 



PE500.507v01-00 26/74 AM\919296IT.doc

IT

la promozione e il rispetto dei diritti 
umani nel paese;

Or. en

Emendamento 50
Ana Gomes

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando G duodecies (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

G duodecies. considerando che l'Iraq è un 
partner potenzialmente importante per 
garantire una maggiore diversificazione 
delle fonti di energia e per contribuire, 
pertanto, alla sicurezza energetica 
dell'Europa;

Or. en

Emendamento 51
Struan Stevenson, Sampo Terho, Fiorello Provera, Norica Nicolai, Laszlo Tokes, 
Richard Falbr, Tunne Kelam, Eduard Kukan, Louis Michel

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando G terdecies (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

G terdecies. considerando che Amnesty 
International ha documentato molti 
processi conclusi con una condanna a 
morte in cui non sono stati rispettati gli
standard internazionali per un processo 
equo, compresi casi in cui le 
"confessioni" ottenute sotto tortura e 
maltrattamenti sono state usate come 
prove a carico;

Or. en
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Emendamento 52
Struan Stevenson, Fiorello Provera, Norica Nicolai, Richard Falbr, Tunne Kelam, 
Eduard Kukan, Louis Michel

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando G quaterdecies (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

G quaterdecies. considerando che persino 
il vice presidente eletto dell'Iraq è stato 
condannato a morte in contumacia nel 
corso di un processo ampiamente 
percepito come un tentativo da parte del 
governo guidato dagli sciiti di emarginare 
i sunniti dall'accordo per la condivisione 
del potere inteso a prevenire la violenza 
settaria che continua a colpire il paese;

Or. en

Emendamento 53
Struan Stevenson, Sampo Terho, Fiorello Provera, Norica Nicolai, Richard Falbr, 
Tunne Kelam, Eduard Kukan, Louis Michel

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando G quindecies octies (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

G quindecies. considerando la sempre 
maggiore influenza dell'Iran in Iraq e il 
fatto che, secondo il New York Times, i 
pullman che trasportavano pellegrini 
dall'Iraq verso un luogo sacro sciita in 
Siria trasportavano anche armi, 
approvvigionamenti e militanti a supporto 
del regime di Assad;

Or. en
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Emendamento 54
Struan Stevenson, Sampo Terho, Fiorello Provera, Norica Nicolai, Richard Falbr, 
Tunne Kelam, Eduard Kukan, Louis Michel

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando G sexdecies (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

G sexdecies. considerando che, secondo 
un rapporto dell'intelligence citato dalla 
Reuters il mese scorso, l'Iraq ha 
consentito all'Iran di trasferire in Siria, 
su base quasi giornaliera, personale e 
decine di tonnellate di armi attraverso lo
spazio aereo iracheno;

Or. en

Emendamento 55
Struan Stevenson, Sampo Terho, Norica Nicolai, Richard Falbr, Tunne Kelam, Eduard 
Kukan, Louis Michel

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando G septdecies (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

G septdecies. considerando che secondo 
una recente relazione del gruppo di lavoro 
delle Nazioni Unite sulla detenzione 
arbitraria, le condizioni dei profughi 
iraniani trasferiti da Camp Ashraf a 
Camp "Liberty" (Hurriya) sono identiche 
a quelle di un centro di detenzione;

Or. en
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Emendamento 56
Struan Stevenson, Fiorello Provera, Norica Nicolai, Richard Falbr, Tunne Kelam, 
Eduard Kukan, Louis Michel

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

1. si compiace della conclusione dei 
negoziati sull'accordo di partenariato e di 
cooperazione tra l'Unione europea e la 
Repubblica dell'Iraq, che instaura le prime 
relazioni contrattuali tra le due parti; 
accoglie con favore la creazione, mediante 
l'accordo di partenariato e di cooperazione 
di un consiglio di cooperazione, di un 
comitato di cooperazione e di una 
commissione di cooperazione parlamentare 
e si attende che questi organi imprimano 
un nuovo impulso al coinvolgimento 
politico dell'Unione europea in Iraq al più 
alto livello, mediante contatti regolari con 
le più alte autorità irachene;

1. prende atto della conclusione dei 
negoziati sull'accordo di partenariato e di 
cooperazione tra l'Unione europea e la 
Repubblica dell'Iraq, che instaura le prime 
relazioni contrattuali tra le due parti; 
accoglie con favore la creazione, mediante 
l'accordo di partenariato e di cooperazione 
di un consiglio di cooperazione, di un 
comitato di cooperazione e di una 
commissione di cooperazione 
parlamentare;

Or. en

Emendamento 57
Ana Gomes

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

1. si compiace della conclusione dei 
negoziati sull'accordo di partenariato e di 
cooperazione tra l'Unione europea e la 
Repubblica dell'Iraq, che instaura le prime 
relazioni contrattuali tra le due parti; 
accoglie con favore la creazione, mediante 
l'accordo di partenariato e di cooperazione 
di un consiglio di cooperazione, di un 
comitato di cooperazione e di una 

1. si compiace della conclusione dei 
negoziati sull'accordo di partenariato e di 
cooperazione tra l'Unione europea e la 
Repubblica dell'Iraq, che instaura le prime 
relazioni contrattuali tra le due parti; 
accoglie con favore la creazione, mediante 
l'accordo di partenariato e di cooperazione 
di un consiglio di cooperazione, di un 
comitato di cooperazione e di una 
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commissione di cooperazione parlamentare 
e si attende che questi organi imprimano un 
nuovo impulso al coinvolgimento politico 
dell'Unione europea in Iraq al più alto 
livello, mediante contatti regolari con le 
più alte autorità irachene;

commissione di cooperazione parlamentare 
e si attende che questi organi imprimano un 
nuovo impulso al coinvolgimento politico 
dell'Unione europea in Iraq al più alto 
livello, mediante contatti politici regolari e 
lo sviluppo di relazioni economiche con le 
più alte autorità irachene;

Or. en

Emendamento 58
Mario Mauro

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 1 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

1 bis. è del parere che le due sezioni -
politica e commerciale – dell'accordo di 
partenariato e cooperazione gettano le 
basi per un rafforzamento del dialogo 
politico regolare sulle questioni bilaterali, 
regionali e mondiali, proponendosi nel 
contempo di migliorare il regime di 
scambi tra Iraq e l'Unione europea e di 
sostenere gli sforzi di sviluppo e di 
riforma intrapresi dall'Iraq per favorire 
l'integrazione di questo paese 
nell'economia mondiale;

Or. en

Emendamento 59
Mario Mauro

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 1 ter (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

1 ter. sostiene il processo di adesione 
dell'Iraq all'Organizzazione mondiale del 
commercio e sottolinea che l'attuazione 
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dell'accordo di partenariato e di 
cooperazione deve contribuire 
significativamente a tale processo;

Or. en

Emendamento 60
Tarja Cronberg

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

2. si compiace della clausola inserita 
nell'accordo di partenariato e di 
cooperazione tra l'Unione europea e l'Iraq 
sull'adesione dell'Iraq allo statuto di Roma 
del Tribunale penale internazionale (TPI);
sottolinea l'importanza che l'Unione 
europea apporti un massimo sostegno 
all'adesione dell'Iraq al TPI e all'attuazione 
delle norme e degli strumenti internazionali 
in materia di diritti umani; plaude, a tale 
riguardo, alla clausola inserita 
nell'accordo di partenariato e di 
cooperazione relativa alla cooperazione in 
materia di promozione e di protezione 
efficace dei diritti umani in Iraq, 
sottolineando tuttavia che qualora l'Iraq 
non riesca a tutelare, a promuovere e a 
rispettare i diritti umani, ciò avrà 
ripercussioni negative sui programmi di 
cooperazione e di sviluppo economico; 
sottolinea che l'imposizione di condizioni 
più rigorose, sulla base del principio 
"more for more" (vale a dire maggiori 
aiuti a fronte di un maggiore impegno), 
avrebbe permesso di dare una maggiore 
importanza alla necessità di realizzare 
sostanziali progressi in materia di diritti 
umani in Iraq;

2. si compiace della clausola inserita 
nell'accordo di partenariato e di 
cooperazione tra l'Unione europea e l'Iraq 
sull'adesione dell'Iraq allo statuto di Roma 
del Tribunale penale internazionale (TPI);
sottolinea l'importanza che l'Unione 
europea apporti un massimo sostegno 
all'adesione dell'Iraq al TPI e all'attuazione 
delle norme e degli strumenti internazionali 
in materia di diritti umani; analogamente, 
chiede agli Stati membri dell'UE e 
all'Iraq di ratificare le modifiche allo 
statuto del TPI approvate l'11 giugno 
2010 dalla conferenza di riesame a 
Kampala, in base alle quali il TPI ha 
facoltà di perseguire futuri crimini di 
aggressione e segnala che l'invasione 
dell'Iraq del 2003 presenta tutte e tre le 
caratteristiche che definiscono un atto di 
aggressione per quanto concerne la sua 
natura, gravità e portata;

Or. en
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Emendamento 61
Tarja Cronberg

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

2. si compiace della clausola inserita 
nell'accordo di partenariato e di 
cooperazione tra l'Unione europea e l'Iraq 
sull'adesione dell'Iraq allo statuto di Roma 
del Tribunale penale internazionale (TPI);
sottolinea l'importanza che l'Unione 
europea apporti un massimo sostegno 
all'adesione dell'Iraq al TPI e all'attuazione 
delle norme e degli strumenti internazionali 
in materia di diritti umani; plaude, a tale 
riguardo, alla clausola inserita nell'accordo 
di partenariato e di cooperazione relativa 
alla cooperazione in materia di promozione 
e di protezione efficace dei diritti umani in 
Iraq, sottolineando tuttavia che qualora 
l'Iraq non riesca a tutelare, a promuovere e 
a rispettare i diritti umani, ciò avrà 
ripercussioni negative sui programmi di 
cooperazione e di sviluppo economico; 
sottolinea che l'imposizione di condizioni 
più rigorose, sulla base del principio 
"more for more" (vale a dire maggiori 
aiuti a fronte di un maggiore impegno), 
avrebbe permesso di dare una maggiore 
importanza alla necessità di realizzare 
sostanziali progressi in materia di diritti 
umani in Iraq;

2. si compiace della clausola inserita 
nell'accordo di partenariato e di 
cooperazione tra l'Unione europea e l'Iraq 
sull'adesione dell'Iraq allo statuto di Roma 
del Tribunale penale internazionale (TPI);
sottolinea l'importanza che l'Unione 
europea apporti un massimo sostegno 
all'adesione dell'Iraq al TPI e all'attuazione 
delle norme e degli strumenti internazionali 
in materia di diritti umani; plaude alla 
clausola inserita nell'accordo di 
partenariato e di cooperazione relativa alla 
cooperazione in materia di promozione e di 
protezione efficace dei diritti umani in Iraq, 
e, in tale contesto, all'esplicito sostegno 
agli sforzi del governo iracheno volti a 
garantire condizioni di vita adeguate ai 
cittadini iracheni; accoglie con favore 
l'impegno di entrambe le parti inteso a 
promuovere un effettivo dialogo con la 
società civile organizzata e la sua effettiva 
partecipazione; ritiene che qualora l'Iraq 
non riesca a tutelare, a promuovere e a 
rispettare i diritti umani, ciò avrà 
ripercussioni negative sui programmi di 
cooperazione e di sviluppo economico;

Or. en
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Emendamento 62
Willy Meyer

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

2. si compiace della clausola inserita 
nell'accordo di partenariato e di 
cooperazione tra l'Unione europea e l'Iraq 
sull'adesione dell'Iraq allo statuto di Roma 
del Tribunale penale internazionale (TPI);
sottolinea l'importanza che l'Unione 
europea apporti un massimo sostegno 
all'adesione dell'Iraq al TPI e all'attuazione 
delle norme e degli strumenti internazionali 
in materia di diritti umani; plaude, a tale 
riguardo, alla clausola inserita nell'accordo 
di partenariato e di cooperazione relativa 
alla cooperazione in materia di promozione 
e di protezione efficace dei diritti umani in 
Iraq, sottolineando tuttavia che qualora 
l'Iraq non riesca a tutelare, a promuovere 
e a rispettare i diritti umani, ciò avrà 
ripercussioni negative sui programmi di 
cooperazione e di sviluppo economico;
sottolinea che l'imposizione di condizioni 
più rigorose, sulla base del principio 
"more for more" (vale a dire maggiori 
aiuti a fronte di un maggiore impegno), 
avrebbe permesso di dare una maggiore 
importanza alla necessità di realizzare 
sostanziali progressi in materia di diritti 
umani in Iraq;

2. si compiace della clausola inserita 
nell'accordo di partenariato e di 
cooperazione tra l'Unione europea e l'Iraq 
sull'adesione dell'Iraq allo statuto di Roma 
del Tribunale penale internazionale (TPI);
sottolinea l'importanza che l'Unione 
europea apporti un massimo sostegno 
all'adesione dell'Iraq al TPI e all'attuazione 
delle norme e degli strumenti internazionali 
in materia di diritti umani; plaude, a tale 
riguardo, alla clausola inserita nell'accordo 
di partenariato e di cooperazione relativa 
alla cooperazione in materia di promozione 
e di protezione efficace dei diritti umani in 
Iraq. l'UE deve chiedere perdono al 
popolo iracheno per una guerra 
combattuta su basi mendaci, una guerra 
che non avrebbe mai dovuto aver luogo;
tale guerra illegittima ha distrutto il paese 
e portato a un aumento della violenza in 
tutta la regione. L'UE deve pertanto 
chiedere perdono al fine di cercare di 
promuovere la fine delle violenze e il 
pieno rispetto dei diritti umani;

Or. en
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Emendamento 63
Ana Gomes

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

2. si compiace della clausola inserita 
nell'accordo di partenariato e di 
cooperazione tra l'Unione europea e l'Iraq 
sull'adesione dell'Iraq allo statuto di Roma 
del Tribunale penale internazionale (TPI);
sottolinea l'importanza che l'Unione 
europea apporti un massimo sostegno 
all'adesione dell'Iraq al TPI e all'attuazione 
delle norme e degli strumenti internazionali 
in materia di diritti umani; plaude, a tale 
riguardo, alla clausola inserita nell'accordo 
di partenariato e di cooperazione relativa 
alla cooperazione in materia di promozione 
e di protezione efficace dei diritti umani in 
Iraq, sottolineando tuttavia che qualora 
l'Iraq non riesca a tutelare, a promuovere e 
a rispettare i diritti umani, ciò avrà 
ripercussioni negative sui programmi di 
cooperazione e di sviluppo economico; 
sottolinea che l'imposizione di condizioni 
più rigorose, sulla base del principio 
"more for more" (vale a dire maggiori aiuti 
a fronte di un maggiore impegno), avrebbe 
permesso di dare una maggiore importanza 
alla necessità di realizzare sostanziali 
progressi in materia di diritti umani in Iraq;

2. si compiace della clausola inserita 
nell'accordo di partenariato e di 
cooperazione tra l'Unione europea e l'Iraq 
sull'adesione dell'Iraq allo statuto di Roma 
del Tribunale penale internazionale (TPI);
sottolinea l'importanza che l'Unione 
europea apporti un massimo sostegno 
all'adesione dell'Iraq al TPI e all'attuazione 
delle norme e degli strumenti internazionali 
in materia di diritti umani; plaude, a tale 
riguardo, alla clausola inserita nell'accordo 
di partenariato e di cooperazione relativa 
alla cooperazione in materia di promozione 
e di protezione efficace dei diritti umani in 
Iraq, sottolineando tuttavia che qualora 
qualsiasi parte non riesca a tutelare, a 
promuovere e a rispettare i diritti umani, 
ciò avrà ripercussioni negative sui 
programmi di cooperazione e di sviluppo 
economico; sottolinea che il principio 
"more for more" (vale a dire maggiori aiuti 
a fronte di un maggiore impegno) deve 
permettere di dare una maggiore 
importanza alla necessità realizzare 
sostanziali progressi in materia di diritti 
umani e di Stato di diritto in Iraq;

Or. en
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Emendamento 64
Tarja Cronberg

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 2 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

2 bis. manifesta profondo rammarico per 
l'invasione dell'Iraq del 2003 e offre le 
proprie condoglianze a tutte le persone 
che ne hanno subito le conseguenze;

Or. en

Emendamento 65
Struan Stevenson, Fiorello Provera, Norica Nicolai, Richard Falbr, Tunne Kelam, 
Eduard Kukan, Louis Michel

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 2 ter (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

2 ter. deplora il drammatico incremento 
delle esecuzioni e l'utilizzo di 
"confessioni" ottenute mediante tortura o 
altri maltrattamenti come prove a carico 
dei prigionieri e ricorda al governo 
iracheno che il progresso in materia di 
accordi commerciali è subordinato al 
progresso nell'ambito dei diritti umani e 
all'applicazione delle norme 
internazionali per un processo equo;

Or. en
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Emendamento 66
Esther de Lange, Ria Oomen-Ruijten

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

3. insiste affinché il dialogo politico tra 
l'Unione europea e le autorità irachene si 
concentri principalmente sulle questioni 
relative al rispetto dei diritti umani e delle 
libertà fondamentali pubbliche e 
individuali, nonché sul rafforzamento delle 
istituzioni democratiche, dello Stato di 
diritto e del buon governo;

3. insiste affinché il dialogo politico tra 
l'Unione europea e le autorità irachene si 
concentri principalmente sulle questioni 
relative al rispetto dei diritti umani e delle 
libertà fondamentali, in particolare per 
quanto concerne la tutela dei diritti delle 
minoranze etniche e religiose, pubbliche e 
individuali, nonché sul rafforzamento delle 
istituzioni democratiche, dello Stato di 
diritto e del buon governo;

Or. en

Emendamento 67
Pino Arlacchi, Ivo Vajgl, Vincenzo Iovine

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

3. insiste affinché il dialogo politico tra 
l'Unione europea e le autorità irachene si 
concentri principalmente sulle questioni 
relative al rispetto dei diritti umani e delle 
libertà fondamentali pubbliche e 
individuali, nonché sul rafforzamento delle 
istituzioni democratiche, dello Stato di 
diritto e del buon governo;

3. insiste affinché il dialogo politico tra 
l'Unione europea e le autorità irachene si 
concentri principalmente sulle questioni 
relative al rispetto dei diritti umani e delle
libertà fondamentali pubbliche e 
individuali, nonché sul rafforzamento delle 
istituzioni democratiche, dello Stato di 
diritto, di un governo efficiente e 
trasparente, e della riconciliazione 
nazionale;

Or. en
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Emendamento 68
Tarja Cronberg

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

3. insiste affinché il dialogo politico tra 
l'Unione europea e le autorità irachene si 
concentri principalmente sulle questioni 
relative al rispetto dei diritti umani e delle 
libertà fondamentali pubbliche e 
individuali, nonché sul rafforzamento delle 
istituzioni democratiche, dello Stato di 
diritto e del buon governo;

3. insiste affinché il dialogo politico tra 
l'Unione europea e le autorità irachene si 
concentri decisamente sulle questioni 
relative al rispetto dei diritti umani e delle 
libertà fondamentali pubbliche e 
individuali, nonché sul rafforzamento delle 
istituzioni democratiche, dello Stato di 
diritto e del buon governo, in particolare 
per quanto concerne i continui presunti 
casi di tortura, maltrattamenti e 
sparizioni; ribadisce la sua posizione circa 
la natura crudele e disumana della pena 
capitale e ricorda che abolendo la pena di 
morte il governo iracheno creerebbe un 
netto distacco dalla dittatura di Saddam 
Hussein;

Or. en

Emendamento 69
Mario Mauro

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 3 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

3 bis. sottolinea la necessità di dare la 
massima priorità al dialogo politico con le 
autorità irachene sull'abolizione della 
pena di morte e sul sostegno ai principi 
fondamentali dell'Unione europea;

Or. en
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Emendamento 70
Mario Mauro

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 3 ter (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

3 ter. plaude all'istituzione, nell'ambito 
dell'accordo di partenariato e 
cooperazione, della commissione 
parlamentare di cooperazione che 
costituirà la sede in cui il parlamento 
iracheno e quello europeo si 
incontreranno e scambieranno opinioni, 
sarà informata delle raccomandazioni del 
consiglio di cooperazione e presenterà 
raccomandazioni al consiglio; sostiene 
tale importante dimensione parlamentare 
e ritiene che detta commissione 
rappresenterà un'opportunità preziosa per 
il dialogo democratico e per il sostegno 
alla democrazia in Iraq; 

Or. en

Emendamento 71
Mario Mauro

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 3 quater (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

3 quater. ricorda il proprio impegno a 
favore dello sviluppo di una democrazia 
parlamentare e la sua iniziativa, prevista 
nel bilancio 2008, di sostenere il processo 
democratico nei parlamenti di paesi terzi; 
ribadisce la piena disponibilità a sostenere 
attivamente il Consiglio dei 
rappresentanti iracheno, proponendo 
iniziative volte a rafforzare la capacità dei 
rappresentanti iracheni eletti di assolvere 
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il loro ruolo costituzionale, nonché il 
trasferimento di esperienze in materia di 
amministrazione efficiente e di 
formazione del personale;

Or. en

Emendamento 72
Tarja Cronberg

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 3 quinquies (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

3 quinquies. sottolinea che la clausola 
cosiddetta dell'"elemento essenziale" sul 
contrasto alla proliferazione delle armi di 
distruzione di massa contenuta 
nell'accordo di partenariato e 
cooperazione richiede che le parti 
svolgano un ruolo attivo per raccogliere il 
sostegno necessario per la conferenza 
programmata delle Nazioni Unite su un 
Medio Oriente senza armi nucleari in 
mancanza del quale gli Stati arabi hanno 
pubblicamente minacciato di 
abbandonare il trattato di non 
proliferazione nucleare entro la fine del 
2012;

Or. en

Emendamento 73
Maria Eleni Koppa, Silvia Costa

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 3 sexies (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

3 sexies. esorta il governo iracheno a 
lavorare per la riconciliazione nazionale 
di una società estremamente 
frammentata;

Or. en
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Emendamento 74
Alejo Vidal-Quadras

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 3 septies (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

3 septies. deplora il drammatico 
incremento delle esecuzioni e l'utilizzo di 
confessioni ottenute mediante tortura o 
altri maltrattamenti come prove a carico 
dei prigionieri e ricorda al governo 
iracheno che il progresso in materia di 
accordi commerciali è subordinato al 
progresso nell'ambito dei diritti umani e 
all'applicazione delle norme 
internazionali per un processo equo;

Or. en

Emendamento 75
Alejo Vidal-Quadras

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 3 octies (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

3 octies. condanna con fermezza la 
condanna a morte in contumacia del vice 
presidente dell'Iraq, Tariq al-Hashemi; 

Or. en

Emendamento 76
Alejo Vidal-Quadras

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 3 nonies (nuovo)



AM\919296IT.doc 41/74 PE500.507v01-00

IT

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

3 nonies. manifesta preoccupazione circa 
il livello di corruzione senza precedenti 
delle istituzioni statali, sia in termini 
finanziari sia di concentrazione del 
potere;

Or. en

Emendamento 77
Alejo Vidal-Quadras

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 3 decies (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

3 decies. esprime preoccupazione circa il 
fatto che il primo ministro Maliki si 
sottragga alla promessa di far partecipare  
in modo significativo nel governo la 
coalizione Al-Iraqiya a predominanza 
sunnita;

Or. en

Emendamento 78
Alejo Vidal-Quadras

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 3 undecies (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

3 undecies. deplora i segnali di una 
sempre maggiore influenza dell'Iran sulla 
politica irachena, ed esprime forte 
preoccupazione per l'alleanza del governo 
iracheno con il regime iraniano e con la 
dittatura di Bashar al-Assad in Siria;

Or. en
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Emendamento 79
Struan Stevenson, Sampo Terho, Norica Nicolai, Richard Falbr, Tunne Kelam, Eduard 
Kukan, Louis Michel

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 3 duodecies (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

3 duodecies. esprime preoccupazione 
circa il fatto che il primo ministro Maliki 
si sottragga alla promessa di far 
partecipare in modo significativo nel 
governo la coalizione Al-Iraqiya a 
predominanza sunnita;

Or. en

Emendamento 80
Struan Stevenson, Fiorello Provera, Norica Nicloai, Richard Falbr, Tunne Kelam, 
Eduard Kukan, Louis Michel

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 3 terdecies (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

3 terdecies. condanna con fermezza la 
condanna a morte in contumacia del vice 
presidente dell'Iraq, Tariq al-Hashemi; 

Or. en

Emendamento 81
Jelko Kacin

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

5. si compiace dell'apertura di una 5; si compiace dell'apertura di una 
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delegazione dell'Unione europea in Iraq 
a Baghdad e della nomina del capo della 
delegazione; ricorda, tuttavia, la 
necessità di garantire la disponibilità 
delle risorse umane e materiali 
necessarie, proporzionate all'ambizione 
dichiarata dall'Unione europea di 
svolgere un ruolo di primo piano nella 
transizione dell'Iraq verso la democrazia, 
al fine di assicurare la piena operatività 
della delegazione; sottolinea che è 
essenziale che il capo della delegazione 
possa recarsi, in condizioni di assoluta 
sicurezza, in tutte le zone del paese, al 
fine di controllare la corretta attuazione 
dei programmi finanziati dall'Unione 
europea;

delegazione dell'Unione europea in Iraq a 
Baghdad e della nomina del capo della 
delegazione; ricorda, tuttavia, la necessità 
di garantire la disponibilità delle risorse 
umane e materiali necessarie, 
proporzionate all'ambizione dichiarata 
dall'Unione europea di svolgere un ruolo di 
primo piano nella transizione dell'Iraq 
verso la democrazia, al fine di assicurare la 
piena operatività della delegazione nelle 
proprie sedi; sottolinea che è essenziale 
che il capo della delegazione possa recarsi, 
in condizioni di assoluta sicurezza, in tutte 
le zone del paese, al fine di controllare la 
corretta attuazione dei programmi 
finanziati dall'Unione europea; sottolinea 
l'importanza di una presenza permanente 
dell'UE nel Kurdistan iracheno;

Or. en

Emendamento 82
Struan Stevenson, Norica Nicolai, Richard Falbr, Tunne Kelam, Eduard Kukan, Louis 
Michel

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

5. si compiace dell'apertura di una 
delegazione dell'Unione europea in Iraq a 
Baghdad e della nomina del capo della 
delegazione; ricorda, tuttavia, la necessità 
di garantire la disponibilità delle risorse 
umane e materiali necessarie,
proporzionate all'ambizione dichiarata 
dall'Unione europea di svolgere un ruolo di 
primo piano nella transizione dell'Iraq 
verso la democrazia, al fine di assicurare la 
piena operatività della delegazione; 
sottolinea che è essenziale che il capo della 
delegazione possa recarsi, in condizioni di 
assoluta sicurezza, in tutte le zone del 
paese, al fine di controllare la corretta 
attuazione dei programmi finanziati 

5. si compiace dell'apertura di una 
delegazione dell'Unione europea in Iraq a 
Baghdad; ricorda, tuttavia, la necessità di 
garantire la disponibilità delle risorse 
umane e materiali necessarie, 
proporzionate all'ambizione dichiarata 
dall'Unione europea di svolgere un ruolo di 
primo piano nella transizione dell'Iraq 
verso la democrazia, al fine di assicurare la 
piena operatività della delegazione; 
sottolinea che è essenziale che il capo della 
delegazione possa recarsi, in condizioni di 
assoluta sicurezza, in tutte le zone del 
paese, al fine di controllare la situazione 
relativa ai diritti umani e la corretta 
attuazione dei programmi finanziati 
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dall'Unione europea; dall'Unione europea;

Or. en

Emendamento 83
Struan Stevenson, Sampo Terho, Fiorello Provera, Norica Nicolai, Richard Falbr, 
Tunne Kelam, Eduard Kukan, Louis Michel

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 5 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

5 bis. esprime preoccupazione sui livelli di 
corruzione senza precedenti delle 
istituzioni statali;

Or. en

Emendamento 84
Maria Eleni Koppa, Silvia Costa

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

6. si compiace dell'accordo politico 
raggiunto dai leader iracheni per la 
formazione di un governo di unità 
nazionale che sia rappresentativo della 
diversità politica, religiosa ed etnica della 
società irachena e conforme alla volontà 
espressa dalla popolazione nelle elezioni 
legislative del 7 marzo 2010; chiede che 
tale accordo sia attuato integralmente senza 
indugio e invita le forze politiche irachene 
a mantenere l'impegno, in uno spirito di 
unità d'intenti, nei confronti del processo di 
creazione di istituzioni democratiche forti e 
durature e a garantire le condizioni 
necessarie per lo svolgimento di elezioni 
libere ed eque, sia a livello locale che 
internazionale, che sono essenziali per il 

6. si compiace dell'accordo politico 
raggiunto dai leader iracheni per la 
formazione di un governo di unità 
nazionale che sia rappresentativo della 
diversità politica, religiosa ed etnica della 
società irachena e conforme alla volontà 
espressa dalla popolazione nelle elezioni 
legislative del 7 marzo 2010; chiede che 
tale accordo sia attuato integralmente senza 
indugio e invita le forze politiche irachene 
a mantenere l'impegno, in uno spirito di 
unità d'intenti, nei confronti del processo di 
creazione di istituzioni democratiche forti e 
durature e a garantire le condizioni 
necessarie per lo svolgimento di elezioni 
libere ed eque, sia a livello locale che 
internazionale, che sono essenziali per il 
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processo di transizione democratica; processo di transizione democratica; 
manifesta preoccupazione circa le 
crescenti tensioni settarie e la profonda 
mancanza di fiducia tra il governo e 
l'opposizione che, se non trovano rimedio, 
possono portare alla ripresa di un violento 
conflitto; manifesta forte preoccupazione 
circa il possibile negativo effetto di 
ricaduta dal conflitto siriano in Iraq che 
aggraverebbe le tensioni settarie in Iraq e 
invita tutti gli attori in Iraq a comportarsi 
in modo responsabile e con cautela al fine 
di scongiurare un simile scenario; prende 
atto degli stretti rapporti storici, culturali, 
economici e religiosi tra Iraq e Iran;
invita il SEAE, il Consiglio e la 
Commissione a collaborare in modo 
costruttivo con l'Iran per assicurare la
stabilità e la sicurezza a lungo termine in 
Iraq; invita l'Iran a rispettare 
pienamente la sovranità dell'Iraq, 
comprese le sue decisioni in materia di 
politica estera e di sicurezza;

Or. en

Emendamento 85
Pino Arlacchi, Ivo Vajgl, Vincenzo Iovine

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

6. si compiace dell'accordo politico 
raggiunto dai leader iracheni per la 
formazione di un governo di unità 
nazionale che sia rappresentativo della 
diversità politica, religiosa ed etnica della 
società irachena e conforme alla volontà 
espressa dalla popolazione nelle elezioni 
legislative del 7 marzo 2010; chiede che 
tale accordo sia attuato integralmente senza 
indugio e invita le forze politiche irachene 
a mantenere l'impegno, in uno spirito di 
unità d'intenti, nei confronti del processo di 

6. si compiace dell'accordo politico 
raggiunto dai leader iracheni per la 
formazione di un governo di unità 
nazionale che sia rappresentativo della 
diversità politica, religiosa ed etnica della 
società irachena e conforme alla volontà 
espressa dalla popolazione nelle elezioni 
legislative del 7 marzo 2010; chiede che 
tale accordo sia attuato integralmente senza 
indugio e invita le forze politiche irachene 
a mantenere l'impegno, in uno spirito di 
unità d'intenti, nei confronti del processo di 
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creazione di istituzioni democratiche forti e 
durature e a garantire le condizioni 
necessarie per lo svolgimento di elezioni 
libere ed eque, sia a livello locale che 
internazionale, che sono essenziali per il 
processo di transizione democratica;

creazione di istituzioni democratiche forti e 
durature e a garantire le condizioni 
necessarie per lo svolgimento di elezioni 
libere ed eque, sia a livello locale che 
internazionale, che sono essenziali per il 
processo di transizione democratica; 
sottolinea che con un simile accordo di 
condivisione del potere, il primo ministro 
iracheno Maliki dovrebbe rinunciare al 
comando diretto delle forze di sicurezza e 
allo stretto controllo sul gabinetto e sulla 
maggioranza dei ministeri; rileva che 
l'attuazione di tale accordo può costituire 
l'unica soluzione sostenibile all'avvio di 
un processo di reale riconciliazione 
nazionale;

Or. en

Emendamento 86
Jelko Kacin

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

6. si compiace dell'accordo politico 
raggiunto dai leader iracheni per la 
formazione di un governo di unità 
nazionale che sia rappresentativo della 
diversità politica, religiosa ed etnica della 
società irachena e conforme alla volontà 
espressa dalla popolazione nelle elezioni 
legislative del 7 marzo 2010; chiede che 
tale accordo sia attuato integralmente senza 
indugio e invita le forze politiche irachene 
a mantenere l'impegno, in uno spirito di 
unità d'intenti, nei confronti del processo di 
creazione di istituzioni democratiche forti e 
durature e a garantire le condizioni 
necessarie per lo svolgimento di elezioni 
libere ed eque, sia a livello locale che 
internazionale, che sono essenziali per il 
processo di transizione democratica;

6. si compiace dell'accordo politico 
raggiunto dai leader iracheni per la 
formazione di un governo di unità 
nazionale che sia rappresentativo della 
diversità politica, religiosa ed etnica della 
società irachena e conforme alla volontà 
espressa dalla popolazione nelle elezioni 
legislative del 7 marzo 2010; ribadisce 
l'importanza della nomina di ministri 
permanenti per il ministero della Difesa e 
per il ministero degli Interni al fine di 
impedire la concentrazione del potere 
nell'apparato di sicurezza; chiede che tale 
accordo sia attuato integralmente senza 
indugio e invita le forze politiche irachene 
a mantenere l'impegno, in uno spirito di 
unità d'intenti, nei confronti del processo di 
creazione di istituzioni democratiche forti e 
durature e a garantire le condizioni 
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necessarie per lo svolgimento di elezioni 
libere ed eque, sia a livello locale che 
internazionale, che sono essenziali per il 
processo di transizione democratica;

Or. en

Emendamento 87
Struan Stevenson, Sampo Terho, Fiorello Provera, Norica Nicolai, Richard Falbr, 
Tunne Kelam, Eduard Kukan, Louis Michel

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Emendamento

6. si compiace dell'accordo politico 
raggiunto dai leader iracheni per la 
formazione di un governo di unità 
nazionale che sia rappresentativo della 
diversità politica, religiosa ed etnica della 
società irachena e conforme alla volontà 
espressa dalla popolazione nelle elezioni 
legislative del 7 marzo 2010; chiede che 
tale accordo sia attuato integralmente 
senza indugio e invita le forze politiche 
irachene a mantenere l'impegno, in uno 
spirito di unità d'intenti, nei confronti del 
processo di creazione di istituzioni 
democratiche forti e durature e a garantire 
le condizioni necessarie per lo svolgimento 
di elezioni libere ed eque, sia a livello 
locale che internazionale, che sono 
essenziali per il processo di transizione 
democratica;

6. chiede che l'accordo sia attuato 
integralmente senza indugio e che sia 
formato un governo di unità nazionale 
che sia rappresentativo della diversità 
politica, religiosa ed etnica della società 
irachena e invita le forze politiche 
irachene a mantenere l'impegno, in uno 
spirito di unità d'intenti, nei confronti del 
processo di creazione di istituzioni 
democratiche forti e durature e a garantire 
le condizioni necessarie per lo svolgimento 
di elezioni libere ed eque, sia a livello 
locale che internazionale, che sono 
essenziali per il processo di transizione 
democratica;

Or. en

Emendamento 88
Ryszard Czarnecki

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 6
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Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

6. si compiace dell'accordo politico 
raggiunto dai leader iracheni per la 
formazione di un governo di unità 
nazionale che sia rappresentativo della 
diversità politica, religiosa ed etnica della 
società irachena e conforme alla volontà 
espressa dalla popolazione nelle elezioni 
legislative del 7 marzo 2010; chiede che 
tale accordo sia attuato integralmente 
senza indugio e invita le forze politiche 
irachene a mantenere l'impegno, in uno 
spirito di unità d'intenti, nei confronti del 
processo di creazione di istituzioni 
democratiche forti e durature e a garantire 
le condizioni necessarie per lo svolgimento 
di elezioni libere ed eque, sia a livello 
locale che internazionale, che sono 
essenziali per il processo di transizione 
democratica;

6. chiede l'attuazione integrale, senza 
indugio, dell'accordo politico raggiunto dai 
leader iracheni per la formazione di un 
governo di unità nazionale che sia 
rappresentativo della diversità politica, 
religiosa ed etnica della società irachena e 
conforme alla volontà espressa dalla 
popolazione nelle elezioni legislative del 7 
marzo 2010; invita le forze politiche 
irachene a mantenere l'impegno, in uno 
spirito di unità d'intenti, nei confronti del 
processo di creazione di istituzioni 
democratiche forti e durature e a garantire 
le condizioni necessarie per lo svolgimento 
di elezioni libere ed eque, sia a livello 
locale che internazionale, che sono 
essenziali per il processo di transizione 
democratica;

Or. en

Emendamento 89
Tarja Cronberg

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

6. si compiace dell'accordo politico 
raggiunto dai leader iracheni per la 
formazione di un governo di unità 
nazionale che sia rappresentativo della 
diversità politica, religiosa ed etnica della 
società irachena e conforme alla volontà 
espressa dalla popolazione nelle elezioni 
legislative del 7 marzo 2010; chiede che 
tale accordo sia attuato integralmente senza 
indugio e invita le forze politiche irachene 
a mantenere l'impegno, in uno spirito di 
unità d'intenti, nei confronti del processo di 
creazione di istituzioni democratiche forti e 

6. si compiace dell'accordo politico 
raggiunto dai leader iracheni per la 
formazione di un governo di unità 
nazionale che sia rappresentativo della 
diversità politica, religiosa ed etnica della 
società irachena e conforme alla volontà 
espressa dalla popolazione nelle elezioni 
legislative del 7 marzo 2010; chiede che 
tale accordo sia attuato integralmente senza 
indugio e invita le forze politiche irachene 
a mantenere l'impegno, in uno spirito di 
unità d'intenti, nei confronti del processo di 
creazione di istituzioni democratiche forti e 



AM\919296IT.doc 49/74 PE500.507v01-00

IT

durature e a garantire le condizioni 
necessarie per lo svolgimento di elezioni 
libere ed eque, sia a livello locale che 
internazionale, che sono essenziali per il 
processo di transizione democratica;

durature, compreso un migliore controllo 
democratico delle autorità irachene 
preposte all'applicazione della legge e alla 
sicurezza, e a garantire le condizioni 
necessarie per lo svolgimento di elezioni 
libere ed eque, sia a livello locale che 
internazionale, che sono essenziali per il 
processo di transizione democratica;

Or. en

Emendamento 90
Maria Eleni Koppa, Silvia Costa

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 6 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

6 bis. invita il governo iracheno a 
garantire che le risorse del paese siano 
utilizzate in modo trasparente e 
responsabile a beneficio dell'intera 
popolazione irachena;

Or. en

Emendamento 91
Pino Arlacchi, Ivo Vajgl, Vincenzo Iovine

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 6 ter (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

6 ter. richiama l'attenzione sulla 
possibilità che si vengano a creare più 
ampie tensioni settarie; rileva che il 
federalismo potrebbe rivelarsi un 
meccanismo efficace per la convivenza 
pacifica di sciiti, sunniti e curdi, ma per 
funzionare deve essere preceduto da un 
processo di reale riconciliazione 
nazionale; sottolinea che senza un 
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processo decisionale condiviso nel 
governo, istituzioni inclusive e fiducia e 
rispetto della legge, il federalismo 
porterebbe alla separazione dell'Iraq; 

Or. en

Emendamento 92
Pino Arlacchi, Ivo Vajgl, Vincenzo Iovine

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 6 quater (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

6 quater. manifesta preoccupazione in 
merito all'utilizzo da parte del primo 
ministro iracheno degli uffici 
anticorruzione dello Stato per colpire i 
nemici politici; rileva che le vessazioni e 
le persecuzioni attuate da Maliki contro 
chiunque rappresenti una minaccia nei 
suoi confronti o nei confronti del suo 
partito hanno drasticamente ridotto la 
libertà in Iraq; rileva, pertanto, che 
Maliki ha convertito la gestione del suo 
ruolo in una questione familiare e che 
suo figlio è il vice capo dello staff ed è 
responsabile della sicurezza personale del 
padre;

Or. en

Emendamento 93
Struan Stevenson, Sampo Terho, Fiorello Provera, Norica Nicolai. Richard Falbr, 
Tunne Kelam, Eduard Kukan, Louis Michel

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 6 quinquies (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

6 quinquies. manifesta preoccupazione 
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per il fatto che il primo ministro Maliki 
sta concentrando nelle proprie mani i 
poteri dell'intero apparato di sicurezza 
iracheno rifiutandosi di nominare 
ministri permanenti per il ministero della 
Difesa, per il ministero degli Interni e per 
il consiglio di sicurezza nazionale;

Or. en

Emendamento 94
Willy Meyer

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

7. si compiace dei progressi realizzati 
dalle forze di sicurezza irachene, che sono 
riuscite a riportare la violenza e 
l'insicurezza al suo livello più basso dal 
2003; è estremamente preoccupato,
tuttavia, per il persistere di atti di violenza 
nei confronti di popolazioni civili, gruppi 
vulnerabili e comunità religiose, tra cui le 
minoranze cristiane; invita le autorità 
irachene a continuare a impegnarsi per 
rafforzare la sicurezza e l'ordine pubblico 
e combattere il terrorismo e la violenza 
settaria su tutto il territorio; ritiene che 
occorra accordare priorità anche 
all'introduzione di un quadro giuridico 
nuovo che delimiti chiaramente le 
responsabilità e il mandato delle forze di 
sicurezza; ritiene che il Consiglio dei 
rappresentanti debba svolgere un ruolo 
adeguato nella formulazione di una 
nuova legislazione ed esercitare il suo 
controllo democratico; invita le autorità 
irachene a intensificare gli sforzi per 
proteggere le minoranze cristiane e le 
altre minoranze vulnerabili, a garantire a 
ciascun cittadino iracheno il diritto di 
praticare la propria fede in condizioni di 
libertà e di sicurezza, ad adottare misure 

soppresso
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più ferme per contrastare la violenza 
interetnica e a fare tutto quanto è in loro 
potere per consegnare i colpevoli alla 
giustizia, nel rispetto dello Stato di diritto 
e delle norme internazionali; ritiene che 
l'accordo di partenariato e di 
cooperazione offra l'opportunità di 
promuovere ulteriormente i programmi di 
riconciliazione e di dialogo interreligioso 
mirati a ripristinare un sentimento di 
coesione e di unità nella società irachena;

Or. en

Emendamento 95
Maria Eleni Koppa, Silvia Costa

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

7. si compiace dei progressi realizzati 
dalle forze di sicurezza irachene, che sono 
riuscite a riportare la violenza e 
l'insicurezza al suo livello più basso dal 
2003; è estremamente preoccupato, 
tuttavia, per il persistere di atti di violenza 
nei confronti di popolazioni civili, gruppi 
vulnerabili e comunità religiose, tra cui le 
minoranze cristiane; invita le autorità 
irachene a continuare a impegnarsi per 
rafforzare la sicurezza e l'ordine pubblico e 
combattere il terrorismo e la violenza 
settaria su tutto il territorio; ritiene che 
occorra accordare priorità anche 
all'introduzione di un quadro giuridico 
nuovo che delimiti chiaramente le 
responsabilità e il mandato delle forze di 
sicurezza; ritiene che il Consiglio dei 
rappresentanti debba svolgere un ruolo 
adeguato nella formulazione di una nuova 
legislazione ed esercitare il suo controllo 
democratico; invita le autorità irachene a 
intensificare gli sforzi per proteggere le 
minoranze cristiane e le altre minoranze 

7. è estremamente preoccupato, tuttavia, 
per il persistere di atti di violenza nei 
confronti di popolazioni civili, gruppi 
vulnerabili e tutte le comunità religiose, tra 
cui le minoranze cristiane; invita le autorità 
irachene a continuare a impegnarsi per 
rafforzare la sicurezza e l'ordine pubblico e 
combattere il terrorismo e la violenza 
settaria su tutto il territorio; rileva tuttavia 
che sono stati compiuti dei progressi in 
quest'ambito e ritiene che occorra 
accordare priorità anche all'introduzione di 
un quadro giuridico nuovo che delimiti 
chiaramente le responsabilità e il mandato 
delle forze di sicurezza; ritiene che il 
Consiglio dei rappresentanti debba 
svolgere un ruolo adeguato nella 
formulazione di una nuova legislazione ed 
esercitare il suo controllo democratico; 
invita le autorità irachene a intensificare gli 
sforzi per proteggere tutte le minoranze 
del paese, a garantire a ciascun cittadino 
iracheno il diritto di praticare la propria 
fede in condizioni di libertà e di sicurezza, 
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vulnerabili, a garantire a ciascun cittadino 
iracheno il diritto di praticare la propria 
fede in condizioni di libertà e di sicurezza, 
ad adottare misure più ferme per 
contrastare la violenza interetnica e a fare 
tutto quanto è in loro potere per consegnare 
i colpevoli alla giustizia, nel rispetto dello 
Stato di diritto e delle norme 
internazionali; ritiene che l'accordo di 
partenariato e di cooperazione offra 
l'opportunità di promuovere ulteriormente i 
programmi di riconciliazione e di dialogo 
interreligioso mirati a ripristinare un 
sentimento di coesione e di unità nella 
società irachena;

ad adottare misure più ferme per 
contrastare la violenza interetnica e e 
interreligiosa, a proteggere la popolazione 
laica, non settaria e a fare tutto quanto è in 
loro potere per consegnare i colpevoli alla 
giustizia, nel rispetto dello Stato di diritto e 
delle norme internazionali; ritiene che 
l'accordo di partenariato e di cooperazione 
offra l'opportunità di promuovere 
ulteriormente i programmi di 
riconciliazione e di dialogo interreligioso 
mirati a ripristinare un sentimento di 
coesione e di unità nella società irachena;

Or. en

Emendamento 96
Esther de Lange, Ria Oomen-Ruijten

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

7. si compiace dei progressi realizzati dalle 
forze di sicurezza irachene, che sono 
riuscite a riportare la violenza e 
l'insicurezza al suo livello più basso dal 
2003; è estremamente preoccupato, 
tuttavia, per il persistere di atti di violenza 
nei confronti di popolazioni civili, gruppi 
vulnerabili e comunità religiose, tra cui le 
minoranze cristiane; invita le autorità 
irachene a continuare a impegnarsi per 
rafforzare la sicurezza e l'ordine pubblico e 
combattere il terrorismo e la violenza 
settaria su tutto il territorio; ritiene che 
occorra accordare priorità anche 
all'introduzione di un quadro giuridico 
nuovo che delimiti chiaramente le 
responsabilità e il mandato delle forze di 
sicurezza; ritiene che il Consiglio dei 
rappresentanti debba svolgere un ruolo 
adeguato nella formulazione di una nuova 

7. si compiace dei progressi realizzati dalle 
forze di sicurezza irachene, che sono 
riuscite a riportare la violenza e 
l'insicurezza al suo livello più basso dal 
2003; è estremamente preoccupato, 
tuttavia, per il persistere di atti di violenza 
nei confronti di popolazioni civili, gruppi 
vulnerabili e comunità religiose, tra cui le 
minoranze cristiane; invita le autorità 
irachene a continuare a impegnarsi per 
rafforzare la sicurezza e l'ordine pubblico e 
combattere il terrorismo e la violenza 
settaria su tutto il territorio; ritiene che 
occorra accordare priorità anche 
all'introduzione di un quadro giuridico 
nuovo che delimiti chiaramente le 
responsabilità e il mandato delle forze di 
sicurezza e favorisca un adeguata 
vigilanza delle forze di sicurezza come 
previsto dalla costituzione; ritiene che il 
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legislazione ed esercitare il suo controllo 
democratico; invita le autorità irachene a 
intensificare gli sforzi per proteggere le 
minoranze cristiane e le altre minoranze 
vulnerabili, a garantire a ciascun cittadino 
iracheno il diritto di praticare la propria 
fede in condizioni di libertà e di sicurezza, 
ad adottare misure più ferme per 
contrastare la violenza interetnica e a fare 
tutto quanto è in loro potere per consegnare 
i colpevoli alla giustizia, nel rispetto dello 
Stato di diritto e delle norme 
internazionali; ritiene che l'accordo di 
partenariato e di cooperazione offra 
l'opportunità di promuovere ulteriormente i 
programmi di riconciliazione e di dialogo 
interreligioso mirati a ripristinare un 
sentimento di coesione e di unità nella 
società irachena;

Consiglio dei rappresentanti debba 
svolgere un ruolo adeguato nella 
formulazione di una nuova legislazione ed 
esercitare il suo controllo democratico; 
invita le autorità irachene a intensificare gli 
sforzi per proteggere le minoranze cristiane 
e le altre minoranze vulnerabili, a garantire 
a ciascun cittadino iracheno il diritto di 
praticare la propria fede in condizioni di 
libertà e di sicurezza, ad adottare misure 
più ferme per contrastare la violenza 
interetnica e a fare tutto quanto è in loro 
potere per consegnare i colpevoli alla 
giustizia, nel rispetto dello Stato di diritto e 
delle norme internazionali; sottolinea che 
occorre assicurare che le forze di 
sicurezza e la leadership siano 
rappresentative di tutte le componenti 
etniche e religiose dell'Iraq; ritiene che 
l'accordo di partenariato e di cooperazione 
offra l'opportunità di promuovere 
ulteriormente i programmi di 
riconciliazione e di dialogo interreligioso e 
interetnico mirati a ripristinare un 
sentimento di coesione e di unità nella 
società irachena;

Or. en

Emendamento 97
Pino Arlacchi, Ivo Vajgl, Vincenzo Iovine

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

7. si compiace dei progressi realizzati dalle 
forze di sicurezza irachene, che sono 
riuscite a riportare la violenza e 
l'insicurezza al suo livello più basso dal 
2003; è estremamente preoccupato, 
tuttavia, per il persistere di atti di violenza 
nei confronti di popolazioni civili, gruppi 
vulnerabili e comunità religiose, tra cui le 
minoranze cristiane; invita le autorità 

7. si compiace dei progressi realizzati dalle 
forze di sicurezza irachene, che sono 
riuscite a riportare la violenza e 
l'insicurezza al suo livello più basso dal 
2003; è estremamente preoccupato, 
tuttavia, per il persistere di atti di violenza 
nei confronti di popolazioni civili, gruppi 
vulnerabili e comunità religiose; invita le 
autorità irachene a continuare a impegnarsi 
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irachene a continuare a impegnarsi per 
rafforzare la sicurezza e l'ordine pubblico e 
combattere il terrorismo e la violenza 
settaria su tutto il territorio; ritiene che 
occorra accordare priorità anche 
all'introduzione di un quadro giuridico 
nuovo che delimiti chiaramente le 
responsabilità e il mandato delle forze di 
sicurezza; ritiene che il Consiglio dei 
rappresentanti debba svolgere un ruolo 
adeguato nella formulazione di una nuova 
legislazione ed esercitare il suo controllo 
democratico; invita le autorità irachene a 
intensificare gli sforzi per proteggere le 
minoranze cristiane e le altre minoranze 
vulnerabili, a garantire a ciascun cittadino 
iracheno il diritto di praticare la propria 
fede in condizioni di libertà e di sicurezza, 
ad adottare misure più ferme per 
contrastare la violenza interetnica e a fare 
tutto quanto è in loro potere per consegnare 
i colpevoli alla giustizia, nel rispetto dello 
Stato di diritto e delle norme 
internazionali; ritiene che l'accordo di 
partenariato e di cooperazione offra 
l'opportunità di promuovere ulteriormente i 
programmi di riconciliazione e di dialogo 
interreligioso mirati a ripristinare un 
sentimento di coesione e di unità nella 
società irachena;

per rafforzare la sicurezza e l'ordine 
pubblico e combattere il terrorismo e la 
violenza settaria su tutto il territorio; ritiene 
che occorra accordare priorità anche 
all'introduzione di un quadro giuridico 
nuovo che delimiti chiaramente le 
responsabilità e il mandato delle forze di 
sicurezza; ritiene che il Consiglio dei 
rappresentanti debba svolgere un ruolo 
adeguato nella formulazione di una nuova 
legislazione ed esercitare il suo controllo
democratico; invita le autorità irachene a 
intensificare gli sforzi per proteggere tutte 
le minoranze vulnerabili, a garantire a 
ciascun cittadino iracheno il diritto di 
praticare la propria fede in condizioni di 
libertà e di sicurezza, ad adottare misure
più ferme per contrastare la violenza 
interetnica e a fare tutto quanto è in loro 
potere per consegnare i colpevoli alla 
giustizia, nel rispetto dello Stato di diritto e 
delle norme internazionali; ritiene che 
l'accordo di partenariato e di cooperazione 
offra l'opportunità di promuovere 
ulteriormente i programmi di 
riconciliazione e di dialogo interreligioso 
mirati a ripristinare un sentimento di 
coesione e di unità nella società irachena;

Or. en

Emendamento 98
Ana Gomes

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

7. si compiace dei progressi realizzati dalle 
forze di sicurezza irachene, che sono 
riuscite a riportare la violenza e 
l'insicurezza al suo livello più basso dal 
2003; è estremamente preoccupato, 

7. si compiace dei progressi realizzati dalle 
forze di sicurezza irachene, che sono 
riuscite a riportare la violenza e 
l'insicurezza al suo livello più basso dal 
2003; è estremamente preoccupato, 
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tuttavia, per il persistere di atti di violenza 
nei confronti di popolazioni civili, gruppi 
vulnerabili e comunità religiose, tra cui le 
minoranze cristiane; invita le autorità 
irachene a continuare a impegnarsi per 
rafforzare la sicurezza e l'ordine pubblico e 
combattere il terrorismo e la violenza 
settaria su tutto il territorio; ritiene che 
occorra accordare priorità anche 
all'introduzione di un quadro giuridico 
nuovo che delimiti chiaramente le 
responsabilità e il mandato delle forze di 
sicurezza; ritiene che il Consiglio dei 
rappresentanti debba svolgere un ruolo 
adeguato nella formulazione di una nuova 
legislazione ed esercitare il suo controllo 
democratico; invita le autorità irachene a 
intensificare gli sforzi per proteggere le 
minoranze cristiane e le altre minoranze 
vulnerabili, a garantire a ciascun cittadino 
iracheno il diritto di praticare la propria 
fede in condizioni di libertà e di sicurezza, 
ad adottare misure più ferme per 
contrastare la violenza interetnica e a fare 
tutto quanto è in loro potere per consegnare 
i colpevoli alla giustizia, nel rispetto dello 
Stato di diritto e delle norme 
internazionali; ritiene che l'accordo di 
partenariato e di cooperazione offra 
l'opportunità di promuovere ulteriormente i 
programmi di riconciliazione e di dialogo 
interreligioso mirati a ripristinare un 
sentimento di coesione e di unità nella 
società irachena;

tuttavia, per il persistere di atti di violenza 
nei confronti di popolazioni civili, gruppi 
vulnerabili e comunità religiose; invita le 
autorità irachene a continuare a impegnarsi 
per rafforzare la sicurezza e l'ordine 
pubblico e combattere il terrorismo e la 
violenza settaria su tutto il territorio; ritiene 
che occorra accordare priorità anche 
all'introduzione di un quadro giuridico 
nuovo che delimiti chiaramente le 
responsabilità e il mandato delle forze di 
sicurezza; ritiene che il Consiglio dei 
rappresentanti debba svolgere un ruolo 
adeguato nella formulazione di una nuova 
legislazione ed esercitare il suo controllo 
democratico; invita le autorità irachene a 
intensificare gli sforzi per proteggere tutte
le altre minoranze religiose vulnerabili, a 
garantire a ciascun cittadino iracheno il 
diritto di praticare la propria fede in 
condizioni di libertà e di sicurezza, ad 
adottare misure più ferme per contrastare la 
violenza interetnica e a fare tutto quanto è 
in loro potere per consegnare i colpevoli 
alla giustizia, nel rispetto dello Stato di 
diritto e delle norme internazionali; ritiene 
che l'accordo di partenariato e di 
cooperazione offra l'opportunità di 
promuovere ulteriormente i programmi di 
riconciliazione e di dialogo interreligioso 
mirati a ripristinare un sentimento di 
coesione e di unità nella società irachena;

Or. en

Emendamento 99
Ryszard Czarnecki

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

7. si compiace dei progressi realizzati dalle 7. si compiace dei progressi realizzati dalle 
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forze di sicurezza irachene, che sono 
riuscite a riportare la violenza e 
l'insicurezza al suo livello più basso dal 
2003; è estremamente preoccupato, 
tuttavia, per il persistere di atti di violenza 
nei confronti di popolazioni civili, gruppi 
vulnerabili e comunità religiose, tra cui le 
minoranze cristiane; invita le autorità 
irachene a continuare a impegnarsi per 
rafforzare la sicurezza e l'ordine pubblico e 
combattere il terrorismo e la violenza 
settaria su tutto il territorio; ritiene che 
occorra accordare priorità anche 
all'introduzione di un quadro giuridico 
nuovo che delimiti chiaramente le 
responsabilità e il mandato delle forze di 
sicurezza; ritiene che il Consiglio dei 
rappresentanti debba svolgere un ruolo 
adeguato nella formulazione di una nuova 
legislazione ed esercitare il suo controllo 
democratico; invita le autorità irachene a 
intensificare gli sforzi per proteggere le 
minoranze cristiane e le altre minoranze
vulnerabili, a garantire a ciascun cittadino 
iracheno il diritto di praticare la propria 
fede in condizioni di libertà e di sicurezza, 
ad adottare misure più ferme per 
contrastare la violenza interetnica e a fare 
tutto quanto è in loro potere per consegnare 
i colpevoli alla giustizia, nel rispetto dello 
Stato di diritto e delle norme 
internazionali; ritiene che l'accordo di 
partenariato e di cooperazione offra 
l'opportunità di promuovere ulteriormente i 
programmi di riconciliazione e di dialogo 
interreligioso mirati a ripristinare un 
sentimento di coesione e di unità nella 
società irachena;

forze di sicurezza irachene, che sono 
riuscite a riportare la violenza e 
l'insicurezza al suo livello più basso dal 
2003; è estremamente preoccupato, 
tuttavia, per il persistere di atti di violenza 
nei confronti di popolazioni civili, gruppi 
vulnerabili e comunità religiose, tra cui le 
minoranze cristiane; invita le autorità 
irachene a continuare a impegnarsi per 
rafforzare la sicurezza e l'ordine pubblico e 
combattere il terrorismo e la violenza 
settaria su tutto il territorio; ritiene che 
occorra accordare priorità anche 
all'introduzione di un quadro giuridico 
nuovo che delimiti chiaramente le 
responsabilità e il mandato delle forze di 
sicurezza; ritiene che il Consiglio dei 
rappresentanti debba svolgere un ruolo 
adeguato nella formulazione di una nuova 
legislazione ed esercitare il suo controllo 
democratico; invita le autorità irachene a 
intensificare gli sforzi per proteggere le 
minoranze cristiane e le altre minoranze 
vulnerabili, a garantire a ciascun cittadino 
iracheno il diritto di praticare la propria 
fede in condizioni di libertà e di sicurezza, 
ad adottare misure più ferme per 
contrastare la violenza interetnica e a fare 
tutto quanto è in loro potere per consegnare 
i colpevoli alla giustizia, nel rispetto dello 
Stato di diritto e delle norme 
internazionali; ritiene che l'accordo di 
partenariato e di cooperazione offra 
l'opportunità di promuovere ulteriormente i 
programmi di riconciliazione e di dialogo 
interreligioso mirati a ripristinare un 
sentimento di coesione e di unità nella 
società irachena; richiama l'attenzione sui 
segnali di influenza religiosa sulla politica 
irachena;

Or. en

Emendamento 100
Tarja Cronberg
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Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

7. si compiace dei progressi realizzati dalle 
forze di sicurezza irachene, che sono 
riuscite a riportare la violenza e 
l'insicurezza al suo livello più basso dal 
2003; è estremamente preoccupato, 
tuttavia, per il persistere di atti di violenza 
nei confronti di popolazioni civili, gruppi 
vulnerabili e comunità religiose, tra cui le 
minoranze cristiane; invita le autorità 
irachene a continuare a impegnarsi per 
rafforzare la sicurezza e l'ordine pubblico e 
combattere il terrorismo e la violenza 
settaria su tutto il territorio; ritiene che 
occorra accordare priorità anche 
all'introduzione di un quadro giuridico 
nuovo che delimiti chiaramente le 
responsabilità e il mandato delle forze di 
sicurezza; ritiene che il Consiglio dei 
rappresentanti debba svolgere un ruolo 
adeguato nella formulazione di una nuova 
legislazione ed esercitare il suo controllo 
democratico; invita le autorità irachene a 
intensificare gli sforzi per proteggere le 
minoranze cristiane e le altre minoranze 
vulnerabili, a garantire a ciascun cittadino 
iracheno il diritto di praticare la propria 
fede in condizioni di libertà e di sicurezza, 
ad adottare misure più ferme per 
contrastare la violenza interetnica e a fare 
tutto quanto è in loro potere per consegnare 
i colpevoli alla giustizia, nel rispetto dello 
Stato di diritto e delle norme 
internazionali; ritiene che l'accordo di 
partenariato e di cooperazione offra 
l'opportunità di promuovere ulteriormente i 
programmi di riconciliazione e di dialogo 
interreligioso mirati a ripristinare un 
sentimento di coesione e di unità nella 
società irachena;

7. si compiace dei progressi realizzati dalle 
forze di sicurezza irachene, che sono 
riuscite a riportare la violenza e 
l'insicurezza al suo livello più basso dal 
2003; è estremamente preoccupato, 
tuttavia, per il persistere di atti di violenza 
nei confronti di popolazioni civili, gruppi 
vulnerabili e comunità religiose, in 
particolare le minoranze sunnite e
cristiane; invita le autorità irachene a 
continuare a impegnarsi per rafforzare la 
sicurezza e l'ordine pubblico e combattere 
il terrorismo e la violenza settaria su tutto il 
territorio; ritiene che occorra accordare 
priorità anche all'introduzione di un quadro 
giuridico nuovo che delimiti chiaramente le 
responsabilità e il mandato delle forze di 
sicurezza; ritiene che il Consiglio dei 
rappresentanti debba svolgere un ruolo 
adeguato nella formulazione di una nuova 
legislazione ed esercitare il suo controllo 
democratico; invita le autorità irachene a 
intensificare gli sforzi per proteggere le 
minoranze vulnerabili, a garantire a 
ciascun cittadino iracheno il diritto di 
praticare la propria fede in condizioni di 
libertà e di sicurezza, ad adottare misure 
più ferme per contrastare la violenza 
interetnica e a fare tutto quanto è in loro 
potere per consegnare i colpevoli alla 
giustizia, nel rispetto dello Stato di diritto e 
delle norme internazionali; ritiene che 
l'accordo di partenariato e di cooperazione 
offra l'opportunità di promuovere 
ulteriormente i programmi di 
riconciliazione e di dialogo interreligioso 
mirati a ripristinare un sentimento di 
coesione e di unità nella società irachena;

Or. en
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Emendamento 101
Jelko Kacin

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 7 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

7 bis. deplora l'incremento delle 
esecuzioni e l'utilizzo di "confessioni" 
ottenute mediante tortura o altri 
maltrattamenti come prove a carico dei
prigionieri e ricorda che il progresso in 
materia di accordi commerciali è 
subordinato al progresso nell'ambito dei 
diritti umani e all'applicazione delle 
norme internazionali per un processo 
equo;

Or. en

Emendamento 102
Struan Stevenson, Sampo Terho, Fiorello Provera, Norica Nicolai, Richard Falbr, 
Tunne Kelam, Eduard Kukan, Louis Michel

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 7 ter (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

  7 ter. deplora i segnali della crescente 
influenza iraniana sulla politica 
irachena;

Or. en

Emendamento 103
Pino Arlacchi, Ivo Vajgl, Vincenzo Iovine

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 7 quater (nuovo)
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Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

7 quater. deplora la corruzione endemica 
nell'esercito e nella polizia che sta 
creando gravi problemi all'apparato di 
sicurezza iracheno; rileva che la 
corruzione compromette ogni speranza di 
riforme e di una riforma della 
governance; lamenta il fatto che tale 
cultura di corruzione si infiltra fino ai più 
alti livelli del governo;

Or. en

Emendamento 104
Pino Arlacchi, Ivo Vajgl, Vincenzo Iovine

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 7 quinquies (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

7 quinquies. deplora la totale mancanza di 
trasparenza del bilancio nazionale 
dell'Iraq in cui gli stanziamenti sono 
annunciati e spesi con poca chiarezza;

Or. en

Emendamento 105
Pino Arlacchi, Ivo Vajgl, Vincenzo Iovine

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 7 sexies (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

7 sexies. prende atto della chiusura 
ufficiale di Camp Honor; tuttavia, 
manifesta forte preoccupazione circa le 
informazioni che indicano che Camp 
Honor è in effetti ancora operativo e viene 
utilizzato come un carcere segreto per i 
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prigionieri catturati dalle forze d'élite del 
presidente; sottolinea la necessità che il 
governo iracheno metta fine a qualsiasi 
repressione delle libertà civili, alle 
detenzioni segrete, all'uso della tortura 
inteso ad estorcere confessioni e alle 
violenze nei confronti degli attivisti per la 
democrazia;

Or. en

Emendamento 106
Willy Meyer

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 7 septies (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

7 septies. è del parere che la politica 
dell'UE in Iraq debba basarsi sul 
completo riconoscimento della realtà del 
paese; il tasso di violenza e di attacchi 
terroristici è aumentato, il paese deve 
ricostruire l'intero sistema di 
infrastrutture distrutto dai 
bombardamenti e sono numerosi i 
problemi causati dalla guerra e di cui la 
popolazione irachena è vittima; l'UE non 
può adottare politiche basate sulle etnie in 
Iraq e deve ricostruire a livello economico 
e sociale tutta la diversità del paese, senza 
dare più potere a una parte rispetto alle 
altre;

Or. en

Emendamento 107
Maria Eleni Koppa, Silvia Costa

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 8
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Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

8. ribadisce l'urgenza di risolvere i 
problemi umanitari del popolo iracheno; 
sottolinea la necessità di garantire che 
l'azione coordinata tra le autorità irachene e 
le organizzazioni di aiuto internazionali 
che operano sul terreno sia finalizzata ad 
assistere i gruppi vulnerabili, segnatamente 
i rifugiati e gli sfollati e i consistenti flussi 
di rifugiati e di rimpatriati provenienti 
dalla Siria;

8. ribadisce l'urgenza di risolvere i 
problemi umanitari del popolo iracheno; 
sottolinea la necessità di garantire che 
l'azione coordinata tra le autorità irachene e 
le organizzazioni di aiuto internazionali 
che operano sul terreno sia finalizzata ad 
assistere i gruppi vulnerabili, segnatamente 
i rifugiati e gli sfollati, e ad assicurare la 
protezione e creare condizioni eque per la 
loro sicurezza e dignità;

Or. en

Emendamento 108
Ana Gomes

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 8 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

8 bis. rileva con preoccupazione che 
secondo l'UNHCR 34 000 profughi siriani 
hanno cercato asilo nel Kurdistan 
iracheno dall'inizio del conflitto e chiede 
aiuto alle autorità irachene per la 
gestione del flusso di rifugiati in Iraq, in 
particolare assicurando che tali profughi 
siano accettati nel territorio per questioni 
umanitarie e che siano indirizzati verso 
campi profughi; inoltre, esorta l'UE a 
impegnarsi a contribuire agli aiuti al 
governo iracheno per assicurare 
condizioni di vita umane in tali campi 
profughi;

Or. en

Emendamento 109
Pino Arlacchi, Ivo Vajgl, Vincenzo Iovine
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Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 8 ter (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

8 ter. rileva che nonostante i livelli di
violenza siano diminuiti dai peggiori 
giorni della guerra civile nel 2006 e 2007, 
l'attuale tasso di esplosioni e sparatorie è 
abbastanza elevato da generare 
insicurezza sul futuro per la maggior 
parte degli iracheni;

Or. en

Emendamento 110
Pino Arlacchi, Ivo Vajgl, Vincenzo Iovine

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 8 quater (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

8 quater. manifesta preoccupazione circa 
l'eventualità che le elezioni locali e 
nazionali attese, rispettivamente, per il 
2013 e il 2014, possano dar luogo a 
violenze che coinvolgano le tribù, le sette, 
le etnie e i partiti dell'Iraq; segnala che le 
prossime elezioni costituiranno un test 
per capire se i leader iracheni credono in 
un governo rappresentativo o se chi 
detiene il potere cercherà di mantenerlo 
con ogni mezzo necessario;

Or. en

Emendamento 111
Struan Stevenson, Sampo Terho, Norica Nicolai, Richard Falbr, Tunne Kelam, Eduard 
Kukan, Louis Michel

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 8 quinquies (nuovo)
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Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

8 quinquies. manifesta profonda 
preoccupazione per l'alleanza del governo 
iracheno con la dittatura di Bashar Assad 
in Siria e con il regime iraniano;

Or. en

Emendamento 112
Alejo Vidal-Quadras

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

9. plaude al costante impegno delle 
autorità irachene a garantire condizioni 
di vita adeguate ai residenti nei campi 
Ashraf e Hurriya; chiede agli Stati membri 
dell'Unione europea di fare tutto il 
possibile per facilitare il reinsediamento o 
il rimpatrio dei residenti del campo 
Hurriya, in modo tale da risolvere in via 
definitiva la questione della loro presenza 
sul territorio iracheno;

9. manifesta forte preoccupazione per le 
condizioni simili alla detenzione dei 
profughi iraniani trasferiti da campo 
Ashraf al campo "Liberty" (Hurriya);
invita l'Iraq ad assicurare la libertà di 
movimento dei residenti come richiesto 
dall'Alto commissario delle Nazioni Unite 
per i rifugiati; chiede agli Stati membri 
dell'Unione europea di fare tutto il 
possibile per facilitare il reinsediamento o 
il rimpatrio dei residenti del campo 
Hurriya, in modo tale da risolvere in via 
definitiva la questione della loro presenza 
sul territorio iracheno;

Or. en

Emendamento 113
Struan Stevenson, Sampo Terho, Norica Nicolai, Richard Falbr, Tunne Kelam, Eduard 
Kukan, Louis Michel

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 9
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Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

9. plaude al costante impegno delle 
autorità irachene a garantire condizioni 
di vita adeguate ai residenti nei campi 
Ashraf e Hurriya; chiede agli Stati membri 
dell'Unione europea di fare tutto il 
possibile per facilitare il reinsediamento o 
il rimpatrio dei residenti del campo 
Hurriya, in modo tale da risolvere in via 
definitiva la questione della loro presenza 
sul territorio iracheno;

9. manifesta forte preoccupazione per le 
condizioni simili alla detenzione dei 
profughi iraniani trasferiti da campo 
Ashraf al campo "Liberty" (Hurriya);
invita l'Iraq ad assicurare la libertà di 
movimento dei residenti come richiesto 
dall'Alto commissario delle Nazioni Unite 
per i rifugiati; chiede agli Stati membri 
dell'Unione europea di fare tutto il 
possibile per facilitare il reinsediamento o 
il rimpatrio dei residenti del campo 
Hurriya, in modo tale da risolvere in via 
definitiva la questione della loro presenza 
sul territorio iracheno;

Or. en

Emendamento 114
Ryszard Czarnecki

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

9. plaude al costante impegno delle 
autorità irachene a garantire condizioni di 
vita adeguate ai residenti nei campi Ashraf 
e Hurriya; chiede agli Stati membri 
dell'Unione europea di fare tutto il 
possibile per facilitare il reinsediamento o 
il rimpatrio dei residenti del campo 
Hurriya, in modo tale da risolvere in via 
definitiva la questione della loro presenza 
sul territorio iracheno;

9. manifesta forte preoccupazione circa le
condizioni di vita dei residenti nei campi 
Ashraf e Hurriya; chiede agli Stati membri 
dell'Unione europea di fare tutto il 
possibile per facilitare il reinsediamento o 
il rimpatrio dei residenti e alla Repubblica 
dell'Iraq di garantire la libertà di 
movimento dei residenti, in modo tale da 
risolvere in via definitiva la questione della 
loro presenza sul territorio iracheno;

Or. en

Emendamento 115
Tarja Cronberg
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Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

9. plaude al costante impegno delle autorità 
irachene a garantire condizioni di vita 
adeguate ai residenti nei campi Ashraf e 
Hurriya; chiede agli Stati membri 
dell'Unione europea di fare tutto il 
possibile per facilitare il reinsediamento o 
il rimpatrio dei residenti del campo 
Hurriya, in modo tale da risolvere in via 
definitiva la questione della loro presenza 
sul territorio iracheno;

9. plaude al costante impegno delle autorità 
irachene a garantire condizioni di vita 
adeguate ai residenti nei campi Ashraf e 
Hurriya; chiede agli Stati membri 
dell'Unione europea di rispettare l'articolo 
105, paragrafi 3 ter e 4 e di fare tutto il 
possibile per facilitare il reinsediamento o 
il rimpatrio dei residenti del campo Hurriya 
in modo individuale, in modo tale da 
risolvere in via definitiva la questione della 
loro presenza sul territorio iracheno;

Or. en

Emendamento 116
Struan Stevenson, Sampo Terho, Norica Nicolai, Richard Falbr, Tunne Kelam, Eduard 
Kukan, Louis Michel

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 9 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

9 bis. manifesta preoccupazione circa il 
fatto che, consentendo il riarmo del 
regime di Assad, il governo di Maliki sia 
responsabile del prolungamento di un 
conflitto che ha già causato un enorme 
numero di vittime, ha destabilizzato il 
Libano e minaccia di coinvolgere la 
Turchia e la Giordania;

Or. en

Emendamento 117
Maria Eleni Koppa, Silvia Costa

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 9 ter (nuovo)
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Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

9 ter. chiede la revisione della 
costituzione, del codice penale e del codice 
di procedura penale al fine di assicurare 
la parità tra uomini e donne nonché il 
pieno rispetto dei diritti delle donne;
riafferma il ruolo chiave che le donne 
possono svolgere nel ripristinare il tessuto 
della società e sottolinea la necessità della 
loro piena partecipazione politica, anche 
nello sviluppo delle strategie nazionali al 
fine di tener conto dei loro punti di vista;

Or. en

Emendamento 118
Maria Eleni Koppa, Silvia Costa

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 9 quater (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

9 quater. incoraggia le ONG a contribuire 
al rafforzamento della democrazia e dei 
diritti umani in Iraq fornendo aiuti mirati 
alle donne vittime di violenze, matrimoni 
forzati, delitti d'onore, traffico d'esseri 
umani o mutilazione genitale;

Or. en

Emendamento 119
Maria Eleni Koppa, Silvia Costa

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 9 quinquies (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

9 quinquies. esorta il parlamento e il 
governo iracheni a elaborare leggi contro 
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il lavoro minorile, la prostituzione 
minorile e il traffico di bambini e a 
garantire il rispetto della Convenzione 
delle Nazioni Unite sui diritti 
dell'infanzia;

Or. en

Emendamento 120
Maria Eleni Koppa, Silvia Costa

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 9 sexies (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

9 sexies. invita l'Iraq a ratificare il prima 
possibile il trattato per il bando completo 
della sperimentazione nucleare; 

Or. en

Emendamento 121
Maria Eleni Koppa, Silvia Costa

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 9 septies (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

9 septies. sottolinea l'importanza 
dell'adesione dell'Iraq all'OMC entro un 
termine adeguato e sottolinea che 
l'Unione europea deve aiutare il paese in 
tale processo;

Or. en

Emendamento 122
Maria Eleni Koppa, Silvia Costa

Progetto di proposta di risoluzione
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Paragrafo 9 octies (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

9 octies. invita il governo iracheno ad 
abolire la pena di morte e, come primo 
passo, a dichiarare e attuare 
immediatamente una moratoria sulle 
esecuzioni;

Or. en

Emendamento 123
Esther de Lange, Ria Oomen-Ruijten

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 10

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

10. chiede di rivolgere un'attenzione 
particolare alla partecipazione delle donne 
al processo di ricostruzione postbellica e 
alla vita politica ed economica al più alto 
livello; esorta le autorità irachene ad 
adottare le misure necessarie allo sviluppo 
di una società civile inclusiva che possa 
svolgere pienamente il proprio ruolo nel 
processo politico e a promuovere media 
indipendenti, pluralisti e professionali;

10. chiede di rivolgere un'attenzione 
particolare alla partecipazione delle donne 
al processo di ricostruzione postbellica e 
alla vita politica ed economica al più alto 
livello, in particolare per le donne delle 
comunità minoritarie che spesso sono 
ostacolate da una doppia discriminazione 
basata sul genere e sull'identità etnica o 
religiosa; esorta le autorità irachene ad 
adottare le misure necessarie allo sviluppo 
di una società civile inclusiva che possa 
svolgere pienamente il proprio ruolo nel 
processo politico e a promuovere media 
indipendenti, pluralisti e professionali;

Or. en

Emendamento 124
Ana Gomes

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 11
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Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

11. esprime una profonda preoccupazione 
per i numerosi casi di suicidi di donne e di 
delitti d'onore connessi ai matrimoni 
forzati; sottolinea l'importanza di elaborare 
un corpus normativo adeguato ed efficace 
per tutelare i diritti delle donne, nonché la 
loro integrità sociale, culturale e fisica, e 
per promuovere il pieno accesso 
all'integrazione socio-economica nella 
società;

11. esprime una profonda preoccupazione 
per i numerosi casi di suicidi di donne e di 
delitti d'onore connessi ai matrimoni 
forzati; sottolinea l'importanza di elaborare 
un corpus normativo adeguato ed efficace 
per sostenere e tutelare i diritti delle donne 
e delle ragazze, nonché la loro integrità 
sociale, culturale e fisica, e per promuovere 
il pieno accesso all'integrazione socio-
economica nella società;

Or. en

Emendamento 125
Esther de Lange, Ria Oomen-Ruijten

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 11

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

11. esprime una profonda preoccupazione 
per i numerosi casi di suicidi di donne e di 
delitti d'onore connessi ai matrimoni 
forzati; sottolinea l'importanza di elaborare 
un corpus normativo adeguato ed efficace 
per tutelare i diritti delle donne, nonché la 
loro integrità sociale, culturale e fisica, e 
per promuovere il pieno accesso 
all'integrazione socio-economica nella 
società;

11. esprime una profonda preoccupazione 
per i numerosi casi di suicidi di donne e di 
delitti d'onore connessi ai matrimoni forzati 
e altri comuni esempi di violenza contro le 
donne, come la mutilazione genitale 
femminile e la violenza domestica; 
sottolinea l'importanza di elaborare un 
corpus normativo adeguato ed efficace per 
tutelare i diritti delle donne, nonché la loro 
integrità sociale, culturale e fisica, e per 
promuovere il pieno accesso 
all'integrazione socio-economica nella 
società e ad eliminare le discriminazioni 
delle donne sancite dal diritto in linea con 
la costituzione irachena e con gli obblighi 
assunti dall'Iraq in virtù del trattato 
internazionale sui diritti umani;

Or. en
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Emendamento 126
Mario Mauro

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 11 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

11 bis. accoglie con favore il documento 
di strategia comune (2011-2013) della 
Commissione europea, che denota il 
passaggio ad una programmazione 
pluriennale della cooperazione allo 
sviluppo dell'UE concordata con le 
autorità irachene e coordinata con gli 
altri soggetti internazionali (Banca 
mondiale, Nazioni Unite) operanti sul 
posto; constata che questo nuovo 
approccio risponde ai principali 
orientamenti contenuti nella sua 
raccomandazione del 13 marzo 2008 al 
Consiglio;

Or. en

Emendamento 127
Mario Mauro

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 11 ter (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

11 ter. si compiace del bilancio positivo 
della missione EUJUST LEX e 
dell'attuazione, per la prima volta, di 
progetti pilota in Iraq in coordinamento 
con il progetto in corso della 
Commissione europea; chiede che, al 
termine di tale missione, l'esperienza 
acquisita sia sfruttata utilizzando sia la 
PESD che gli strumenti comunitari, 
affinché l'UE continui a fornire 
un'assistenza sul posto in termini di 
rafforzamento della polizia e del sistema 
penale iracheno;
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Or. en

Emendamento 128
Mario Mauro

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 11 quater (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

11 quater. ribadisce il suo invito a 
presentare prove della trasparenza e 
dell'efficacia degli aiuti dell'Unione 
all'Iraq sotto forma di informazioni 
esaustive, periodiche e trasparenti relative 
ai reali aiuti dell'Unione versati e come 
essi sono utilizzati, in particolare per 
quanto concerne gli stanziamenti versati 
tramite l'IRFFI di cui l'UE è il principale 
donatore;

Or. en

Emendamento 129
Mario Mauro

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 11 quinquies (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

11 quinquies. prende atto del fatto che le 
attività di cooperazione programmate in 
materia di sviluppo sociale ed umano 
dell'UE mirano a lottare contro la 
povertà, a soddisfare le esigenze primarie 
in materia di sanità, istruzione e 
occupazione e a promuovere le libertà 
fondamentali per tutti, compresi i gruppi 
più vulnerabili, i rifugiati, gli sfollati e 
tutte le minoranze religiose; insiste 
affinché tali attività si iscrivano 
nell'ambito di un rafforzamento delle 
capacità e delle istituzioni, tenendo conto 
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dei principi di inclusione, trasparenza e 
buon governo;

Or. en

Emendamento 130
Ana Gomes

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 11 sexies (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

11 sexies. sottolinea la posizione 
geopolitica delicata dell'Iraq in 
considerazione della sua vicinanza con 
Siria, Iran, Turchia, Arabia saudita e 
Giordania; si attende che l'Iraq svolga un 
ruolo stabilizzatore nella regione, in 
particolare in considerazione della guerra 
civile in corso in Siria; si attende che 
l'Iraq sostenga una transizione 
democratica e inclusiva in Siria;

Or. en

Emendamento 131
Ana Gomes

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 11 septies (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

11 septies. permane preoccupato per il 
possibile conflitto tra Iraq e Siria, da un 
lato, e Turchia, dall'altro, per la 
costruzione di dighe sul fiume Tigri ed 
Eufrate da parte della Turchia; invita 
pertanto l'UE ad agire da mediatore tra le 
parti per raggiungere un accordo su una 
politica in materia di acque equa e 
paritaria, coerente con le norme 
internazionali sui diritti umani, e ad 
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aiutare i paesi colpiti dal dislocamento di 
fatto forzato delle popolazioni private del 
flusso idrico a monte;

Or. en

Emendamento 132
Esther de Lange, Ria Oomen-Ruijten

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 11 octies (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

11 octies. plaude la recente istituzione 
dell'Alta commissione per i diritti umani 
dell'Iraq come istituzione indipendente 
che può dare un senso ai diritti garantiti 
dalla costituzione irachena e svolgere un 
ruolo centrale nella protezione di tali 
diritti; sottolinea l'importanza di 
mantenere l'indipendenza dell'istituzione 
da influenze politiche e di fornire un 
sostegno finanziario adeguato, sicuro e 
indipendente alle attività della 
commissione; sottolinea la necessità di 
una cooperazione costante, trasparente e 
continua da parte degli organi del 
governo con le indagini della 
commissione; invita gli Stati membri 
dell'UE a sostenere lo sviluppo della 
Commissione mediante l'assistenza 
tecnica, il dialogo continuo e l'esperienza 
condivisa negli sforzi per la protezione dei 
diritti umani;

Or. en


